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•,|l:fiiffìlépgHfPM-t(ìtei!? 
' iHiCorrisp'ondente barllwose del Figaro 

totógi'ttfnvB l'altro' gloi'no al «uo gior­
nale,«lie rìrtpei'aloro Guglielmo aveval 
fotlo. flU'ambasolatoì'e francese Da Nott-j 
iUetiànfl visita, la qnalu aveva prodotta 
tolta impressione «olla capitala todeséik. 
La durata inusitata di quésta visita! 
(cinquanta minuti) yealTa.a darle il 

•slpWSlfosdJfftfs'WvèfflnèèB péiffioo. 
•• Soggiungeva' lO" stésso oorrlsponiiento 
ool'i-el'' vùqb nei olroóli ufflgitìsi dì tìdr-
linó' flhùi rittip'srattìl'e,,abliia espressa 
^iva àintpatltt» alla ' Praìiola, di ' fronte 
•ftlle'mìiiftye''ln"jjl'osi;' ad ogni 'modo, 
(ihe nulla si" desiderava meno' dal Go­
verno gertnanìiso ohe una guerra tra 
Francia e Inghilterra. • 

Ora, la Natioìiql AU«»g, ai • dice 
a 'atùr&ats 'à dtóìliArtff oh"e fé' àffer-
i6àsitì|ii;';''0Qht6àli't8 ,nel dispaboio d.al 
FifffiKà'tààà'ìtdtìho ^fondpràento. I oii'-, 
0(|ll'tÌ!tlè'soKi",és'bt(»d9no categorioamento [ 
olle la fìermània' possa dìchjarapai a ' 
favore déllSFi-anèìaoontrol'ingliilterra. 

vì^lfr ,̂ f, 5lgg|^ngersl ,ad. ,altrioWÌti 
?)!« sr^qp.Stifti.prcicedgnfemente.segna-
lati'-f-iQpipe l^0fltiilii,à,,di,n)0^):r8t<i.,dalla 
OerB^anit^, alla ,,pran ' Bretagna, nella | 
questione del tranavaal, le voo|. d'una | 
visita di Guglielmo a Parigi durante | 
l'EsposiMenedel 190O,eo<|j««dim*dltra i 
sempr» più come un certo,numero di | 
francesi,,nej, pi-esente rinnovarsi della 
secolare fatalo dotta- del lorb • pSese 
-contro ringhiiteiira, prendano per io 
,meno.,a considerare ae ,non convenga 
meglio rinunciare ai sogni di revanohe, 
la o«i,,effettuazione diviene sempre 
nieno,ipi;pbaWle> aoalahè vedersi iramo-
l |̂liz;iftti da tali utopie, dì fronte al-
l'agitarei continuo del loro vicino d'oltre 
M|«ifts,3<àa (vpstsiilwiifattair teiit&eoli 
sulle OTi^.HcolfOjpolònie, del mondo. 

,^ ,Franola a,ttuà(,e,8Ì trova veramente 
'iieilft;sl(;uazÌ9pa;jÌBll'qTSa .ariostesoa, ohe, 
Bieiftì'iO vf},rr,ébbe,]gettac?i sulla P''«da 
lontana', ne è rattenuta dall'amore .dei , 
piccini, ohe rimarrebbero indifesi nella 
.isinat. Ì,& ,|8je|i%i^ua«l5tcbmfilatrf-'.ael-
ì'aìpijipi.zia lìuspa, clie non tpotè impedire 
Jlj^inilJa^ione.ideila Eranoia a'Fashoda, 
spinge i . francesi a;oeroare unnaturale 
ali^st^o iOontro, .1,'Iiighilterra,. in quella 
Germania ohe disputa ora alle industrio 
,ed,^l,.Con>Bliei'óìo britantìoi'jl- primato 
in, griin...par,t6 del mondo, e-olie aspira 
a.songnis.tar, sui '.mari quella, potenza 
ohe.,il,e'.difi .inodo,.d'ottenére,a- mante­
nere un giorno le Indie neerlandesi o 

' Ma l'eterna questione dell'Alsazia e 
della Lorena fa si che la Francia debba 
sempre pensare ad un nemico stabile, 
tradizionale, ,o)tra A quello o|iegJi,,8v-
venìmenti'diplomàtici' "le ' poligono,' d,i 
'tttnttfiii tanto,'di fronte.. Questa 6 forse 
la causa prindipaVe della debolezza at­
tuale,di quella^nazione, ji, puLle ,^io-
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¥iMil»*AW 
La poesia solenne e grandiosa-'del­

l'alta Alpe lo ."rende pivi umile' in faccia 
al ci'eàtoV e j a r e ohe'sottQ la sua bianca 
^)d,^f4i48'.il .8*ogvi§;,oii:ooli'aldne òbn 
tutto l'impeto di giovinezza. 
' Ed una volta,ti'ovandosi'la 'comitiva 

alE«(?sqjde|la,goi^te, agi }S.qm C i» lo , 
'vàleriailo'" incominciò, ispirato," ,il rac? 
oontp, d<3!)a conimovonte, leggenda da 
cui eb.be'ripme quel valico., ,, 

- B prrf» di un uopo, cavvollipip. nerq 
mantelìd,' appoggiate le spalile alla j^up.e, 
fermo su quel Pas^.o angusto, jmmqbile 
n,e)^!<tspejtativaj "' ,-, 
• •'« L'alba non spunta ancora; un raggio 
di luna rompe il mistero della tenebra... 
ma ben«,prasto wb j f l sp , sirojlpuii tra 
le r»pi.%»ft»a'eWÌcle%' 'f' '-•' ' - ' 

..«sVìft't.utìnd flépellREì'è 'Orazìadeo,» il 
signóre di Castel .Caiapo) 

5,S» per,'la .china-di. Cornano, risuona 
sempre .più presso i l , calpestio d'un ca-
vallo„Gi.ttnt'o.iil Passo, iliiàpco destriero 
ajarrest'à-, resistendo àgi' incitamenti del 
sHo mobile. signore, e tende la line e 
nervosa . tas ta , . fiutando. nell' oscurità 
l'uomo dal nero mantello. ' ' •• • 

Chezzo, il patriottismo, l'ingegno, dareb­
bero altrimenti modo di ottenere grandi ' 
suceeijsì, specialmente nella politica, 
cbtonialo. 

È' egli probabile che questo stato di' 
cose abbia presto 'tt''oo3sar6;,olio osso. 
induca la maggioranza del popolo fran-' 
bose ad otìbliare i'rovesci del 1871,a' 
étortdere la malio al' sub' virioitoroT • 

Convorrebbe conoscere assai poco'lo i 
.asftdisLoniàÉteUap.Brancla per.isparjfrlo. ; 
,h'mmo oho lù Franola osasse."^fahii 
apostolo d'un ravvicinamento alla'Qel'-

,mania, modianlo la rinnnoia dolfò'fl'ùo 
province renano, susciterebbe un dra-
.gano d'odii, di violenze, prèsso a Cai 
.l'attuale iliade dreyfUsiana apparirebbe 
un dolcissimo idillio. •- •- ' 

Por tener fronte all'Inghilterra in 

strategioamem . 
presenza' ' dei tedeschi nella Lorppa, 
sopratutto di fronte a , Nancy, apro in 
Francia uri punk vulnerabile ohe nes­
suna conquista ' nel centro dell'Asia o 
dell'Africa- varrebbe naturalmente a 
proteggere.'. : 

Guglielmo l i dovrà quindi privarsi 
del piacere di vi^Uaro l'J^sppsi^ione di 
Pitrigi, ,0 .la Francia dovrà rassegnarsi 
a' vedere ancora più d'un oapftà.no Mar-
chapd, pipipgare la bandiera tricolore 
di frónte al rosso .vessillo del Regno 
Unito: l'opera di'Bismarok avrà lunga 
duratftiancora, flome.»<%oi>-'Opwai'del 
gonio vero. . • -ii-^.v .,••;.'-

zaro la vooobia massima diplomatica: 
Divìda et impara, La sua politica tondo' 
evidentemente ad eccitare lo rivalità 
europee in Abissinia. 

Ma, p'pl monionto, non hanno i russi 
di ohe lagnarsi. Seppero acquistarsi 
del credito. L'anno 'scorso fu un trionfo, 
pei' i russi,jaii(Mjdftj|faottoiHR4)d3e\Vitz, 

'irò della ~ . . 

L'influenza russa in Abissinia 
Intrighi afpiceani. 

Sorivontì dà'Gibuti,-'6 gennaio:' 
« Lagarde, governatore della colonia 

d'Obòk, 6 veramente il nemico di tutti. 
Àbborre — a quanto egli afferma — • 
^l'ingleài,' odia gl'italiani, disprezza gli 
abissini; nulla trasoiira per riesdire 
sgradevole ai russi,— ed, in ciò, sotto 
u'n certo aspetto, assume una posizione 
ostile ai,,sentimenti .francesi, . 

• ' L'Atagonismó' fràrioo-riissó. in Etiopia 
'è ttn fatto. Ik versi'pnè , che si, diede 
circa l'affare dì Raheita, promosso e-
«èlusiviimente'"allo scópe d'iinpeiire, 
una buona volta pei-' seinpre, ai'russi 
di sollevare pretese su'.quella località, 
è perfettamente accertata, e nessuno 
qui' là' pone in dubbio.'Anzi, gli araiói 
e progetti dftl.>i,sigfird«, (daoehèi vaine 
hanno a Gibuii) trovano ohe il gover­
natore fia agito, saviissimanente facendo 
qu.esto tiro ai russi. 

L'ag.ente russo ,'Vlassoff è la bestia 
nera del, Lagarde. Non possono soffrirsi 
reciprocamente. Menelik, da quel buon 
sornione ohe è,, si, rallegra in cuor suo 
di' diale-' astio ;-iil inà^gipr fdoìore' .'per 
lui sarebbe quello '3i Vedersi' d'ihéòi'ho 
due rappresentanti europei ohe s ì ' t ro­
vassero d'accordo. Finché piò flòn ac­
cada, dormirà sogni tranquilli. Non fa 
bisogno d'essere austriaco por approz-

, , , , . missione, Vlassoff, riuscì 
H guarire l'.ipiperatrioo ,.Taitù di non 
so quale .malattia; intima. I russi, ohe 
.gjà,godevano .di qualche prestigio e dì 
qUiilohe simpatia, specialmente por causa, 
'deli'aftoità della raltgiÓBe greco-sai. ' 
smatioa, colla, copta, divennero ipst 
/'aolQ i favoriti ,di,.Taitù, Oramai alla ; 
Corte d'Addìs-Abeba non si ammette ' 
ohe IR ipedioinp russa: non. e.sistono 
altrove né scienza.,medica ne dottori. 

A Addis-Abeba si amano pertanto i 
russi, per una .càusa qualunque,* stiloo-
ramente, per egoismo (poiché l'egoismo, 
come è'noto,' può essere una fra le 
principali fonti dell'amore), mentre ohe 
gli altri i quali non hanno saputo ren­
dersi interessanti e indispensabili, non 
sono ben, voluti ne' desiderati affatto. 

Un-tempo i francesi potevano van­
tarsi d'avere tra le mani una forza, 
quando Gìbuti era l'unico porto per 
cui le armi e le inunizioni potessero 
pervenire a Menelik. Ora' non più, 
giacche, teriniaate.;Je ostilità, abissino • 
contro ,l'Italia,-'•àfléiie'''?èilà si"trova, 
per quésto 'genere d'iinpórfazione, a di­
sposizione del I^egus. ' , . ' 

Lo Sarebbe stata anche'prima, ' ,se 
gl'inglesi'non'avessero temuto di recar 
danne agl'italianir; ed -jà- L se'-.-medelìmi. 
Del .resto, tale concorrenza fu provo­
cata dagli slesai.-franoesi, i quali abu­
savano un. po' troppo del.,privilegio loro, 
e, sì credevano tutto, permesso nello 
Scioa, perché Menelik aveva.'bisogno 
di loro. . , '. •• 

Per quanto concerne i russi, . la è 
ben altra cosà; rendono' sérVTgi''ae'faza 
nulla chiedere in cambio; non sembra 
nemmeno ohe pensino a trarre vantàg­
gio dalla simpatia èhe'Menélik e Taitù 
provano, .per esSi. ' Gii ' •abissini sono, 
pertanto', oaldamaiit'e s,<iddisfatti'd'av'eré 
che fare'oòn eùropeiì al tempo sfeìsó 
cosi utili e inoffensivi, I iN%us,ha uiia 
cosi 'elevata idea ' dello Ozai*,, che sì 
dégna-dì crederlo quasi altrettanto pos­
sente quanto' lui, Menelik. 
• Invoco l'attenzione su'questo curiosò 
stato di cose, perchè coloro' i quali 
non siano pienamente ' convinti dello 
spirito d'abnegazi9ne,,,ejjl.i^,. _di|int^l^se 
dei russi, verso'gli' abi^smì, rivolgano 
la mente a studiare ove, questo armeg­
gio sia per condurre, e cosi non siano 
coiti all'impensata dagli avvenimenti. 
. 'Vorrei pure richiamare l'attenzione 

sugli iptrigbi ohe si ordiscono fra Gì­
buti e l'Aussa. Mohammed Abyi-Beker, 
che a Gìbuti fa la, doppia parte d'agente 
commerciale di Menelik e d'agente fran­
cese, per intrigare coi somali e i da-
nachili, ha relazióni col Sultano d'Aussa, 
secondato'da» an -suo parente, "ohe' oc­

cupa una posiziono eminente ad An-' 
kober, e ohe si trova in continui rap-! 
porti coil'Aussa. Non sarei alieno dal 
yedore un nesso intimo fra questi in-' 
trlghi e la questione dì Eaheita,-solle­
vata dai francesi, • o .col desiderio e- ' 
spresso da questi ultimi di delimitare 
lo.zpne di influenza italiana,e francese 
all'interno delia teiira.dei danoali. ., 

Le notìzie che qui provengono cir<)a 
i.movimenti di.Menelik sopo general-' 
mente, menzognero e contradditorie. Per ' 
queste cose,. Massaua é migliori sor-
.gente d'inforniazioni. . . - -
. Le comunicazioni fra Gibuti e l'.in-
tarnOi .continuano ad essere difficili e 
pBi'ilcQloae. Le. Ostilità fra.danaohili e 
somali non sembra debbano così pre­
sto,'volgere a. fine*. . 

Il !oontiBant> inesjtlicìibiie 
di Ufi ministro ausfriaco 

i l i y d i i i a f l i>^ Ì*BÌ Iawi 

Yietirià' 16.'— La- NeueFfeìe Presse 
scrive; VStupefacente, ihàudito. é 'il 
modo con cui il presidente dei ministri 
tratta'le'manifestazioni'dì protosta con­
tro ' l'erezione del ginnasio croato a 
Piaino, • • ' ' ' , . ' , ' , ' 

« Egli, semplicemente, ha ' fatto ri­
mandare a jaieg;q Jflf«»PlrtS.«'fedi?trst« 
tuali, senza népiur un,penno"di risposta, 
ai podestà é'i'ìSpetti'vameiite ai presidenti 
di adunahze, i telegrammi originali 
Stessi coi quali gli'ai era oomunlpato 
il testo delle manifejjlazioni di protesta 
deliberate dalle rappresèntatìto oomù-
nali-é da adunanze popolari. Ddiique 
il 'presidente dei painistri non solo non 
vuoi • prendere' ' Ódgnizione di questi 
lagni delle ptìptìlazìb'ni espostigli in base 
al.diritto gàràdtito oóslituzional'm'ènte 
della lìbera espressióne dalle pplni'oril, 
a a si erede parflno'ia'diHito di rispon­
dere'con un oltraggiò, ' ' " ' 
' «Il deputato Rizzi'Presenterà in pro­
posito un'interp'ellan-& alla Camera dei 
deputati: egli spera di, ottenere anche 
le firma dei deputati tedeschi ». 

« L'uomo appiattato s'avanza, e con 
voce fremente d ' i ra parla: .« Ascolta, 
Aliprando, tu, da brev'ora,' ti sai stac­
cato dalle braocia-iamorpse di Ginevra 
di, Stenico ; so ohe ti ama ; ma l 'amo 
anch'iOi e, deve essere mia... 'Vedi come 
splende sinistro il raggio della luna?'Il 
pugnalo ohe ho. infisso nel rtr-onoo. di 

ifèiW%fék'-!o "f6di'?:.."sè''iS lólp-àssi 
uii' altra' vo'lta, il faggio ' ai muterà in 
una oropa.'.^'ricordò dì un rixprtò! 

« Il oàvàlié're'w Castel Tobliiio, pro­
segue coi sogghig;tìo'dello sprezzò sul 
volto ; ma, per non aver badato, all'au­
dace intimazione, s ì ' ebbe il . pugnale 
iniinerso ' nel petto !» 

Le tre fanciulle palpitarono d'ango­
scia al raeponto, tanto la voce dì Vale-
riano' s'era ' da ultimo come velata. 1 
suoi grandi occhi accesi da una fl?imina 
repressa, erravano 'dì poi smarriti sul 
volto delle' giòvaili, ohe, tacevano. 

Evolinà'con timido'sgpardo di gaz­
zella sovraoooltà "dal terróre, implora 
oopforto,f4asJ5vei»qdP, ipeCsqueÌ! ,,s&nso 
di paura die le incutono .i luoghi sel­
vaggi, gli occhi-erranti di Valeriane,' 
e ,il Iettano presentimento d'ignote, 
m.alvagie.paaaioni, da- cui l'ifugge.l'a­
nima sua purissima, 

.n-, Le,soni favole —r mormora sorri­
dendo. ,Ever»rdo; ma la fanciulla non 
risponde, come perduta nella divina-, 
zipjie di v.n cupo mistero., In quel­
l'istante Ji suo cuore ijibopoa, ,dl ,pas-

,sione, v'ò ih lei il".segreto"^Tjìsog'ilo'di 
; piangere; di pronunciare fervide parole; 
'ma nel -punto dì rivolgersi' al'futuro 
• sposo, una timidezza importuna le im-

'. Lo stato .il 9isori[aii>zmw.i6ll'àìs|rla 
e ia triplica alleanza 

Telegrafano daBudapestalla Stampa: 
« Notizie private affermano, ohe l'im­

peratore' di Germania segue colla mas­
sima attenzione ed ^insietà. io ^volgi-
mento delle,oondizìonì politiche d'Un­
gheria; e ohe . in 'Germania. si pensa 
ohe qualora non avesse ad, essere con­
chiuso l'accordo fra l'Ungheria e l'Au­
stria, potrebbe prodursi, il .caso, obe la 
6orm,ania si staccasse dalla, triplice al­
leanza. . , 

l . > ln sh i l t e i* i>a 
ha soiolio la squadra di riserva 

Londra 16 ~ l gio^pali .annunziano 
crió è giuntò ,à ,'Porsmo"pt)i l'ordine,,dì 
dislocare là squadra' di ' riserva',, e di 

rinviare il 21 corrente ' le navi-oh* la 
oompongono nei portido've abltóslttìente 
stazionano. • " ' - ' ' " 

,_^^^ , . . . ' . ' , ' ' . j 

i ' al ppotestaittlamt»" •« ' 
Vier}na^ IO -r- Ieri, aotto la", presi­

denza'de,l. deptttttt,p Sohfinerer, ?i tenne 
dn.'adunanza npll(i, quale questi pronun­
cio un discorso sulla,.propaganda,,da 
lui iniziata per promuovere il ps^saggio 
in massa dei tedeschi dal oattolioismo 
alla chiesa, rifo.rmuta, .propaganda,per 
\^ quale eg(i .applica il motto: «Stao-
ohìamooi.da Roma-l.» .,. ,„i. 

' f ra filtro disse, ohe la conversione 
si potrà ineominpiare .quando .per .la 
stessa si saranno, annunciate -Almeno 
lO.o'oo persone. , i , , . , , ; • 

Durante l'adupnnza, entrai in .sai» un 
commissario di palizift,. il q[nale( o^iiese 
a SjChSnerer una-li^ta degli mter,vanntt. 
Poi dichiarò .sciolto il cdìpiisiQ,; n.on es­
sendo stato * lo ' stesso annunoiatg-.al-? 
l'autorità a tempo ,dpbito. , I a . s,§gnitg 
ad esortazione,.di Soltfin,ere>;, i .parte­
cipanti sgpfflbrsrono il locale, in per­
fetto, ordine. . . , , . ' , . ' . • 

DH- 818PÌC0 mmm mmmm 
Il suo turpe cinismo; • 

Déibler' figlia ali'a|ifl»<iii 
A Tròyes è stato ghlgUóttìnatt "sa­

bato scorso certo Damoiseau.-ex' sin-
duoo di Rp,uìl3y &int».i,flUM8ea9antft-
oinquenne,"'che arisassih'ò frpiroprio ge­
nero Corbiers e tentò di uooidere la 
(figlia,. - , ' ',- -' • ' -..' 

Il condannato fu svegliati) là'inaf-
tina, poco innanzi le setfe'/'Nellà'^"ina 
cella entrarono il procuratore ,.,ilella 
Repubblica, il direttore delle.'Oarperi 
e l'elemosiniere. " ' " ' ' , ' ' ' ' " ' ' 

Rivòltosi' a,r,p'fimo, Dantolgetìl'g'^li^ò.: 
, .— ^.óì trionfate,, signòve'^',,0«rBÒnb 
ancora dei.giorni.fortunati pei'Wrbanti! 

L'elemosiniere l'esortò.alla califti'tfOii 
dolci parole; alle quali, però,,,,jl pon-
dannato rispose aspramente. Brij,l'ftliro 
d i s s e : ,, , , > . . • . . ' • ; ' . , < t' - •". 

— E amebe, voi siete 'un fior'fli cai 
naglia. Apparterreste,' per'oasó',' al(à 
Gòapagnia di Gesù'? ' " , ! ' " „ . ',-.., 

L'apostrofato 'non''fisBÓ?è,."iv'èÉ"tó'; e 
Oamoiseaù si lasciò', fare la' funebre 
toletta con molta calma. Intanto; eem-
pre rivolto al -sacerdote, i|''"aisfiFIlìiàto 
andava «"pètendo: ' ' ' ' ' - ' • _ ",'.;,, 
. — ,J(o non ho mai creduto, ihi.'Dlo: 
nondimeno, mi sono conservato sempre 
un onest'uomo: .'̂  ' •''[ • 

Qui ^a 'ndtàtó ohe Dànaoisea]S,.ìlpco-
te?tó„ prima, durante é dopo i t pi'o-
cesao, sempre innocente, malgrado la 
prove inoontrovertibìlì e schiaccianti 
che lo rivelavano antere .del ne.fando 

deijtèf'-S;'/;: * l - r p " t i M 4 - ' 
li; IVtettW.-4a*àva-ilà tol'otW'fiii'òv.neUa 
cella il difensore del' condannato ; questi 
gli disse: „ , ,,, .>,',..^. j„.'5» 

p'édiVoe-dl àr'ticòl'àré'là'frase'òhe lià 
sulle labbj-'a, di, toccare quella mano si 
vicina alla-'sua! Evelina; abbassa i lun­
ghi cigli nerissimì, e "la* guancia di rosa 
impallidisce. 
, i,.Dh.'altra vòlta* la nobile 'èomìtiva si 
riunì, per visitare un antico cast'ello; 
ohe resisteva'indomito alle ingiurie del 
tempo. Arrivarono; lasciate le caval­
cature .nel cortiletto in custodia ài 
guardiani,.presero a salire l 'er ta sca­
letta esterna oho circondava per ' un 
tratto l'edificio, quasi addossato al monte. 

•Valeriano guidava la sor^ella; "Vol-
fango, occupato di Fausta, l'esortava' a 
non mettere piede in fallo. Evelina, 
stretta al braccio di Evorardo, dava 
però ascolto alla zia, che ' le narrava 
la storia dei primi castellani estinti dà 
secoli. ,' . , , . ' 

In alcune stanze, dalle pareti pende­
vano trofei d'antiche armataré; 'in'una 
vastissima sala -sì trovavano' 'riunite 
balestre e freccio; nell'archivio; aperto 
ai quattrj)^ ypijti, j 'eranOjdql ppd^i, J^si 
dal tà1-loV'ésata'nti u'n'òdòrò di 'y,'eòóliìa'ij, 
e'ppùr sempre rispettabili. E, salendo,' 'e 
rigirando per istretti corridoi, riusci­
rono a trovare l'oratorio, con l 'altare 
crollante e,(a sbiadita immagine di un 
santo sovrapposto ad osso; delle pol­
irono tutta in légno si reggevano unite 
por miracolò,; sui cadenti .stucchi le 
téle dir ragno si stendevano nupieroso e 

, fitte, Qualche rondine impaurita, volava 
via dal nido costruito fra, la travature. 

^ Sostarono a contemplare un panorama 
1 miigniflop "dalla terrazza, ove si navigava 
in piè'na luce; pòi salirono in mezzo a 

quelle rovine, sotto le' travi, annerite, 
e per gli stanzoni vuoti. 

A.d un tratto la voce dì Fausta eeheg? 
già dall'alto: 

— I trabooohetti ! venite a vedere i 
trabocchetti. •' ' ' 

Evelina la raggiunge e vede la no­
bile discendente di' baroni, con l'oc­
chio'vitreo fissare il cupo baratro òhe, 
le sì apre sotto' ai piedi. Evelinà rab­
brividisce, allunga il suo collo dì cigno 
soprai l'orrendo a'v'anzo ,della barbàrie, 
resta immobile come fosise mutata in 
marmo. 

Non si crede osservata; che tutti gli 
altri; dato uno sguardo all'ìngiro, va­
gano di qua e di là, cominciando forse 
ad' annoiarsi. ' 

Ma la figlia degli Stano rimane immo­
bile... sempre immobilp.-

«Ah! '— pbnsa — l'antico 'castel­
lano, .signore. di va?tp.ft|nr.e, ,'faoovaiye-
nire fin quassù il suo nemico, e, a tra­
dimento, facendolo avanzare dì un passo 
lo gettava, anima .impreparata, nel cupo 
squallore della,tomba!.. Ah! non ,tutte 
le memorie sono sacre, o patrizi, per 
voi! vi è adunque del sangue sui vostri 
stemmi!.» ' ' 

La giovane ormai è affatto sola, con 
le mani serrate, l'ocobiii torbido, fisso... 
sempre fisso nel vacuo profondo. Pensa 
alla fine dì, tanti mìseri, e la descri­
zione che ,il custode le aveva fatto poco 
tempo prima, l'agghiacci^ di terrore. 
Continaia e centinaia di scheletri ritro-

' vati nel riattare il castello, perfino sche­
letri di donDa,a di fanciulli!...«Foraa-^— 
riflette Bveiina — mentre le vittima 

perivano fra mille tòiTnènti', il castellano 
gozzovigliava tra i suoi, tripudiando 
infamemente!... Oh!' io ho' ben torto'dl 
atarmi sommessa talvolta in mezzo a'co-
destì nobili. Benedetti sieno i iniei avi 
dalle mani incallite; benedetti gli anti­
chi coloni. Che solo sudarono sulle-térM 
arate-di .fresco; benedettei quelle: matìi 
ohenon portano traode di sàngu'el-'Mdi 
rirono senza ostentazìonei limili; pari, 
dopo una vita dì paziente operosifò. B 
questi principi'.'., questi- baroni, forse i 
Kender stessi, fra gli antenati conte­
ranno, un'anima feroce, un signore di 
castella ove non-mancano trabocchetti 
e segrete! E, da quei -tristi; nacquero 
figli severi, pallidi, orgogliosi..: la razza 
degenerava fino all'annientamento del­
l' intera famiglia ! » ' 

In queir istante s' accorse dì essere 
sola a chiamò ad alta voce. Vanno 
Evorardo, venne Dionisiai • e rìdendo 
della sua paura la condussero ^itf, giù, 
fino alle cucine disabitate; Poi il cu­
stode,minacciò idi far vedere'le segrete: 

Fausta fu ia pr ima 'ad accorrere;^ 
Bveiina.s'avanzò titubante; ma'appena 
vide la squallida caverna, con l ' àn^l^ 
a cui s'attaccava una catena infisso 
nella muraglia (una bu'Cà imììiondà àfe.nza 
aria e senza luce),-rabbri*idi di nuoto, 
nauseata fine al 'cuore. Le truci imma­
gini tornavapo-a galla, come dianzi 
presso, al! trabocchetto. 

— Andiamo via, fa tardi...-— consi­
gliò Valeriano; e diffatti la' comitiva, 
uspita sulla spianata, vide la lucè dif-

! fusa 'dei tramonto indorare le creste 
dei monti. (Cmtiium). 



.iL^^RBci-oafei,. 
; — Vi giuro ohe quésto è il più bel 
glorilo'della mW vit^;"' , •: 

gitici: alia ftogUBv^ei'agit/'àiiiWntfsdèl:: 
|àfneB«#i olietglifalraygaa' lej^tò iW)pp'à 
ikldamèritB i Bolsi, 6Pg|o|tifc^Ìetr(),Jl8,^ 
fenlJ'affl8i''iiSr Mft^Vjaofilpiji 'i Vita^^' 
s — StugidinioliehssietBj'Fperobèasti'in-/ 

^gà l l^&ióurà tev i : se anche, lo po-| 
,:k088i); iiòn,»lo:;fàréii..::i,j:^ ^itrit-M'i-r. ft;"- [ 
,,-'i,^llcii?olifc,gti\:yqnne; :oÉfefto;j;un ibiq»{ 
ohièrino di rhum, lo respinse;! asola-1 

,.#>nM/^.-•:;!.;:;>;*; ai-.-:,.^...'.;';^.;.';^.--.•:••"] 
(ririte^ttoii limo laifiattoii iilMóri^tidel ì 

restici hb-ite »fÌ!ieéÌtfirf"Bfii'=^if"!cèrohi | 
d1nfonilMWl|lrfèkt«#4ÌSfteJ: ta ho da ' 

vènddpa,-';:'-'':Jf:;:V;-it'" "' "v..' •'' -'• ' 
-'=Vèrtó-léf«(Mttì ;«'̂  mezift; ,Diiìàoiseà,u 

Siill^sijlifii^SnyfaWretóiiibsMel'é'oho 
gliiìs^iSttt*stìtoo'*tó<5Slito;"'dÌ83B ohe. 
•fto*'!«*(6Sii^i:à,Sfettó'biàb|j;nS ' def siibi ipo-; 
'«rKiiSòrifertlr;^"-'''''-:- -';"; ';•;••';!"'•>'• 
'"«Il^Hpttó"fl l brèvei'Bitmoiseati" di-
'sefastìal'fui'gónei '^iillS' 'piaiaiV-- b r t ; 
èip4'<stfttj'#iJtt4i la:'ghi|liòi);inàt i^t'coii 
pMstì .férmo -e slbiiPbì' .sempre" rèspih-

•|brtaìS'Ìl''peté;:'ttiizi'fpi'éoedéniJoIp.i : 
" 1 ;0infogli 'teiiiié;tìffóHb1l oi-fltfifisàb 
't^i'oh'è: tó bàejtìèev ir'dìà^Wziato.griW; 

—• Ma iii. non so ohe: fàrwi'dèr Vòstro 
•Gristà'! •VÌyii''là'^Vépbbli&! "!V ; " : ' , 
•' :'ljfetrt»tB :sèena'-fi»CibVa o w 
• ' •' Ctlatìtd •v'ióino' alla ipaventèVolai' laaq-̂  
oMBàic:DMbllteù"V:^iM|i&i'piftci'dagll 

. aiuttótI-àfeiSjifteiflbbi òho Wfattiivbho: 
violbatétiièrit^i'éyila "SfeoMfe.''Si 'fece: 
intbp|)b' Otr'^iVètìliS g^ùèilàlfif:'!"": •, 
WxflùoVfed&ùblioe-DeiblMMio'^él 

voooljio: Pèiblér/ premettefli''iJiOttÒnB 
«lett i- ioóre-fe mantlaia•"sòivol&v"•cBtt: 

. a s s i ; ' , ' * ' ' : " " ; • • • : " • • • • , } - - • ' • : ' , : - ' ' : , 

- •GiustWsj,«Si;fìittte!ir'-fii)a;:lj,', :'''^': 
PéBM^i#M«Mèk*Pl'W9«»BWa»a 

jii,,ài,pidarsnlBnt*wjBntfl.-.v.vjv''7i ,/;• ' 

: ; 0iitjétìÌfe>>«l-.BÌ(ìrrloi: "'-'•' 
Lé̂  ÒQnségdedzQ nello. iioBt̂ e azioni ci pigli&so 

- E»;(%iiìrià('u«i!i'-''')- ;•'• • •'•^-: •••''•''•• , " - ' \ • 
r!>'te!&gBilrol!o mitelii»iSaì libri,: : 

Si può aure aeaza ibconvenienti msi;mMom 
,ijiiÌ9à6,6itàiits<>ì:piiie cHneò, o, di.Wido tar-
•tirì60j<pHoM:!te8iii 'noti: '«Hofanò l'IiioWóatro 
'ditWilmpli, *ÌÌ'làlgòno IW' micohio 8 ó&noóllano 
1« aiuiiila îòai I falla iift ' mWgìné ' con Inoliiostio 

5 — èoìii beitio firoiii armi potenlo. : 
5*1 .Pi<!«?lj> iniattof:ittéBoo:p«aente.. 
S.fTT- P«ŝ a:;dt-.:()p|:«l fcigwn^o.oifrtmìnió.: ; if! 
'Q '-̂ - K^la oàmpa'gQè.ĥ  ognoV gr^n.pradominìo. 

Spiégaiiono dà! monjwbò'nreoéàeìiìo.; 
'' •S'tm;iNpiOlB;S'n;(»:d/g»:«ti;. ' •' ,; 
'ruiùnsmiii :-;sj_.,;^>t« •.;. • -•••••.̂ >'v;/.i-
..|iP«r.9|)|it9<'ni* -•JÌIMÌK-: •'•Mi\:j:^ :.:.•• clt--^-^ 
..v!l;P|wplf)|Pontolinliinp»ra a:,lsggor.o, .Ad ogni 
paróla ii'tìovil'òiiè tfoVa cgU:Ó3Ìg0: aubito .1^, spio-' 
•gasione.' :• :v ,':::.•. • •.'"•''•''' ".' ,•' 
; -Ìi;«iltro;gi6fnò,'alsanao gli oooM da itngior-
n*lfti;dOR>(«i46i«iila:̂ inadrer -̂ , / : K. . , • • 

i - Mamma, cosa è un bigamo? , ,. ...i 
-—B un iiomò cho. h» duo: oiogli, Jglio mio. 

. :'PitalollnÌ"p»8r'e, ivaniandó»!: 
;—;IJ*r''atOiraga!!»o.';'Un aomo!«hè ha duo 

>itìogÌifao :̂6::un .bigamo: è.un»idiota! 

' C I w i d n l e i 16 gennaio. 
»Bt>iÌ¥e*h«»ndio?î !CS»8lierrtl'iHdUsli'ia 
,,:,; ~ jfjil'lQ,'f manie-.•; ; / . 
,,!;jsrj-»ilai3 pom, si sviluppò il fuoco in 
]un?i):t^tloia; coperta:di oanné.di'sorgale, 
%t0p,hte5iq,nte. (toglie ; di loastagno,-. ade-
ij'̂ OtgsÌRÌia, p^sav dj; iabitazioné di Ji3en-
n p , $^batì,iatioi.d! Ptestentó, iin,,eomune 
y |i|ìOBrBW'tóJuiji*Bi attitàofla.:: casa;: del 

: : Bj5Ì!flaJiii:Vipnn4flBVS?Ìî ^ 
; in}|tóc|j^j(j(!f i jlistjjilta looin 
: B^RJ: ujlìiJàtìlObdiCOWPleSsivbi:'di o oirqa 
• j..;Jfl98«ii>ssiejirat(>.',"':i!: ]>'.ù e •.:[-,, «'.M'' 
, ; .^tptéi:;Itóìffl; q,,;l*f:gÌQ('tjatarcalmai. il 

:{xif^,>:IbpSiininàcctfaa: /unjigi'iippp:';!dl 
. ' diejiaatfejOSSbi ,̂ WÌ»nP iciiiboScmtto.idai 
: n^ìflènbsijjobtiiiadini';a^^^ 
' àl5Ìf̂ bfeiìictìQ:'Bénijati.i:;>. :,:t"'.'''u';;.:';-'-':v 
,:iiji'^i5tìa:;,dai,fcaVabÌ!iieri,,,che:; si; tt'p; 
j;a,va:,d};.servi)!ifth:a :Tornbano,,iSÌi:pprtó 
sul/luogo, ed asiiinse :, la,; direzione .del 
IftViOi'b :di':6pégnÌBlbi)t0;i» :i• : -h j ; , ':. , 

'•MtìS/-'-ieà.f?••");!;,:.-*!.,•'i/ifii-:-:'/:3 '.f'v 
;:.|i,J!|!n.ijei).?alt!\PiiÌsrraj!iiestataiqui.3ulla 
p)}bblÌO.ft(Ì),iszzi(.ioe,rtò: ptOdpùico ,W 

: li^ìrBiJÌ^Jlgàftifl^ppboVLi^.quals, pra'spaoi 
•^pisinp0C;ì|9;^ij|enbi}tp:.i;dì:i'fln 

pj!gpj3i§Pjf«P^tóiiflp|^PWmp^ 
ià^^ijijfilggiajjrtisiij tìcciiscflroiiii^^ (Sfàrib 

;%.:?.,a ;:ft!*-6'.,;.3:.'5l.(*.i-":Vp-'.. -K 
Rsfej'ÌBlBSttB.i!Jgnott.Jiladrtk;;B»fldi*lte 
sfl^lfi,ta, pen^j'fti'onptnqUa stfthzà dà k 
di,;;fgìftp;;Bw8l*'SÌtlul asgentei; nell» 
iVazifliied.i^vi'ayflj'iin .Cpiniinàdi tìodda,: 
ordi'-un- : ai'&adipjrìflhp'ietówarbnoji/PUR' 
bftrpngU„li,rs,,.J.a09,/circa linLsbjgliBtti di 
•v^pi(^;4^gli(!; •Ì-'i,'*;i,-,-i'';<'fU!'''i"7.'' ''•:-:' 

' •tì'autpi'itji, 4iit^. S>jiècin moto,: «:; i;-, 

.u.;;-./;,-':.» *«:,..:„,.•.^,.v..;,i.(;-; r^m'ni 

EsaoiAiane-fiii^ii «it^li Ci-.̂ ^ 
,wIdaÌe.§JP|gliamo MàBollottino dì. 
quol'soleBsCoiBizio HArio : - : Ì : J 5 

i: « In UtìMeltóieue iKìinB seduto, il j 
C o n s l g l i « B ) i r i Ì i o i i * a b ! : Con^iUte,^ 

•gràrip.. piiK'dlftifvR^ìilel'boiWtìaspft 
antìòiparl"l'epoca di apertura dell'E-
aposizione-flara vini ohe doveva tèiiersi' 

•Utefc'SBtttìiabw p;':f.Tbd htf :staKtl1t6 bfté ' 
èssa si tenga nei giortìi delle feste di. 
Pasqua, cioè t i ' 2 , 3'b;'^\a.priÌB. 
. a Ila conyanieilza di tale anticlpttztotifti 

:è:Ohiài'k quando si eoitsidei'i ohe- inj 
settèmbre benipochi: dei 'nòslM pi'bdut-;; 
tori hanno ancora d8po,Mto di ; viiip in-
. oantinài • a' olle ' perciò : si : correva peri - ì 
colo di avweipoohi espositori • a-:quB»ti; 
.pòco, fbrniti i'pop; pbt6t'-''X!0i4ispbntìttfa j 
allò eventuali rlfshiaate' di '^rósali Wj 

; ' qù i» t i ;> ' : - . - • ''.'''/f.'•'•'/'• '•2--/'^''i:' .•"•/••'-''••••• ; j 

::v«iDi,piùf i loWt ShèudoVi-tetiò:!»)-;; 
cogliere le' raoàtfb^: del':prpssimt)::s6t'' 

. tembref noìi;sentì;/inolto iVhstij :eì 'ieJi ' 
concorrentt;.MràttnO':Biòlti;vì!(jiiìb;siUia 
ragione di:predeW,.si: sàrobba•stali 'iiol; 

: oaSò dì dovèi^ ;fàre : huoveì cttstruzioni, ^ 
coli: ;gfay6Ì'dttflijo;:,dBl;/ ^bilahci(j:'f dell-E-
3ppsi2ibne.>K>t''fi*./:;t;:./\!;./'i; •:,'•;•/, :•''-'.; '•' 

« Per queste i^agìoJildtìnqtiela^EapO* 
8izioHe»flel'a.di:vlni, acquavite;ed,ittoeti, 

;Palmanpy$i|rS.„ qattwlai é̂  Tw^^ 
,•tew|t,"à'^V'l$ììl^inb^:^g!i3rn^•v2,'''§:^8 4' 
apftìl'*pi4ÌIISfe,;l|'fég^làmbiitù'bèstiv' 

.^;;àtbp8b^:,e,chi n f ayps|9,Jiitereasepiiù', 
: avèi'fìé •l'copìai: rlvolgéntlpsi: al Comiaip : 
.agrftn();.'';'.';/'^i',:^C:l';,,." '.,•.•". . ..,;;.;:.••;.;•;,;:;' 

". ..:,:«Ìn'yÌtl^iné:ÌUnql]e tutti,, i - prbdn.itpri 
.a;*ma'u^$(ro,l-'le :Joro ;ad6sibni-pa^ 
prbvvedei;a a iecSpb alla dìspbsliiiotìB 

|:,'dfv'lpp?^i »</ •'•/,. :.,,/; •'/'/'il':-')' 

I ::-Siialoi^Bi«*'Mùaàif « i l o ganSaio;'}: 
:;:;5",-'-;:Sf̂ [ÌpBró:'dl,-Wtii,HiiW^^ 
j /^èi ' i sera :si Vblìa inàugurai-e;.,nella 
gi-àn ;^ali^;Cristófbli la;pH!tìa^festa:xlà, 
baitó:;^é!là Stagione, QOnl'espai;ìmentp 
divùiia:npvit&.,;:-j*-.i'j./;;j,,r'.'/:»;:',,..,:;•'; . 

.'Noii/più/la;,liaiid^. tó^ :8,uo 
WSoàsso talvolta' tuWulttios'o, ma; 1' or-

qrgiìiip fatto ^JTenife/.espreaaainéntf/da 
tóilartp,'di uiift voce ,armoniósa, sijtìpa-
tioà, .s'àltallante, d^,.rio,orda('e';--iin beh' 
alti'e.Vijppbi'zipni.m 
dìi piancilorie suonalp.dà.jmani.veloci 
ed.,abilissima. Ma Ha/popÀia^ìpnar non 
.folle .saperne della fahoyaziona./.e di.-: 
iqrt^Vla'ial^V; '^,i~,-\:^,i\-;:':. '-:ifej.ùtjh: 
""Il'Buoii;/p'ppp.lo'arila,'"Iji.sii.a '8jjndà,:5,i' 
suoi noti ballabili ;:e/iV snpl.,jnpriatò|'i 
,éoÌBpaqsanl | .stapbarsi: da/i tuttb,;q:iigsto 
glfK'pimBuniSi'SaiBièiitó^' Unif'iiiigètó 
tudine, :ft;3;ij-p|Qniyitììùj;pb»trb./ Quando 
ì orecchio /è avvèiiiip per/lungo porsb 
d'anni ih un.detei'miilatb'.tìbdbvy'' PWW 
anche"alle''stbii^iiii'eV'ma"óliiitsàbse,' à-
malgalBate ai'tcòl[)l/'dellifgi^àn;'pSàSa ;̂  
aiJbpatì-dei tromboni,' non/pu^^'dtf / uii 
rtioinento'all'altri)': accettare: il paàSag^ 
gip/ad ' armptìiè-più;mitiy'piùcàreiizei 
-foli; a'ipiù-garttili.' '- •'/ "•'' ',/•'' ':;"""' 

:/Ptìrcul,'''o i-uh brgahb">)JO>i«i>'é,'/dài, 
pifferi; fliib ai'tambìiri, itnitàiita gì'istruf 
menti ÉUMcàli^dsi/iflato di''uha"Bà(itìa 
musicale; oppiirè tornare ai /fìèéchi 
suonatori; ' -' - . / - ' / / ' 

Per andaf»8ÌsaRÌ/Oflfcbiyio| ricordare : 
« Paese ohe; vai,;/musica' ché.tiiovi.». 

' ' ' " • • ' • • • • • ' ' : " ' " V - ^ • 

La moa*te d'ùìia popolana 
più ' : ' c h e oéHt ' én te ip i a . ' Scrtyoiió 
da Budoiar " . .' ' 'J 
••-/«Venerdì 13/col*etti;8 alle: bi-è'Z'pOitì^,. 
iu.Cpltura di Polcenigb, si spense l'psî r 
stehzà'di PiUot^Pakiz.Andriàna, neji'eti» 
di.anni ,105, e mesi 3, essetido nata il 
14 ottobre' 1793. Era donna .dì ; ibellq 
àspattp:e di ecoezipiiale, robustezza'; 
òbnservò "settipra una invidiàliile; luci­
dezza.;' di, meiite,/:P.qphei, ore ;,prima; di 
làfli'ir^/stàva„sadi!ifcjyipinp!i^j:/tifopo 
ppii,vensa.tid,b .có.i'suoiidi.fajnigliaj atteti-
tleinda; 1; prji di::;usel^'B;'di jCasa/.per: la 
ppiisuèta:passeggiata//' : ; . / ; , ./A ;, v:/. 
* :Cpndussà;';Hnà;:.VitaTdi /stbijiii, ; 6; pplva-» 

;Ì5Ì0iii.;;l|np*aii'/p,:a:niÌK^ 
il ihestiere' della pès.pati"ìce, : riti^ae.iado 
mesqiiinis^iihi, guadagni,;,; poapia .venne 
sppòc(t;sà : daij'l^pUtadiiii', e,;dalia; fipngré;, 

•'gi»zipne;di'/pai!itii.:'/./'"'.!' /''.i;,';/';: ,'r,̂ ,-
Ai,fiiuei'ali,:ohe si feperOi a.i;^pesé del 

pjjniijne, .ittteryanne la: Banda, di/Pplpe-
iiigó ed unb stragrande niimpi-bidi ppr^ 
sai|p inalii^ipprdatò iijquel.viilaggib». 

•tyn,';aiilin«Ba**"?JSorivpHbS:ttì!'0à-
.naVa,'" 16'.gennaib:''>''<'. /'•'/'• •":':'':>'/""•'•-'''i'"' 
;';- « Sabato'.serà' alle - pi'a'8":a/mézzà/in' 
uno ;((l9traerbatpi';''di''aoqiie/'della:iì landa 
a;-vtfpore: 3ella:/ditta'/'Frbva' di Milahb^ 
,fu./ltróvato::;aifogatp .Cesa,; FranOescb di 
/Angelo di qulj imaoohittistà' delia 'stessa. 
EsPlusa in, via assoluta l'idea dì'slii-

, oidio'b''di" delitto-, sì''i>itìentì :da tutti 
che,':arsendo'ahdiitO'a quell'ora'tarda! 
ej'osoUra'-as'fiare una/conduttura" di 
acqua,: abbia perduto l'equilib,rib,;'e.iSifi 
oiiduto'nélk'yasoai .Causa- la'stagioiìe 
fredda-e /la jjuantità di ' acqua'/(m; 1.75 
oirca), il"poveretta "deve essei 'piaorto 
per .asfissia in-pochi/'Uiinutii'''; ' ; ' • ' ' 

Era un operaiaiV-onastp,',"ihtelligente,' 

:4ttivo;Kilnzi Ì|d6fe33b,'èho •pbl tiyóil), 
:dai niènte, s i 'eA'fa t to jUn po' tlSi'béh 
idi DìoRÌasoi#3|f'>glÌ9»^,7 Agli, 'Kn-
ì^rannf,»lieurÌihanto :i'appoggio moflte 
;è m a t ^ t o s i t t l l a diìta-^;i)e M a ^ W : 
'¥royfBSì|a*lli''1Ìipeifdiuiè il OeilfiM' 
da.oitre 30. anni. ., . , , , , , , , , ,.. 
:, Ii'iiSipi-ossi.p'ne'.' in- paese pa^. I l , tB.s.tp, 

'tótto'"'fu!'"i/IrSKìiidà. 'I fniìeralf,'; itìgiiìti-
iersera odl.Ponpnrso della .SopieU ,diì 
Wiutilò'-sbbàpt'àb di .Canova, alili;, quale': 
:it"dèftitifb"et% ascritta iJnb, dalla'^sda! 
"faiida2itìtJB'(;fS8>l)'.B'Ìi mbltissitno/pb-ì 
; polo, forano: aria prbvàttiaftìl^stà della / 
•stittìa ar?;dall'iiifett6i che ^flili/ltfdov.a-
'inbiitittìSntl/iii-'passp»,,:^'''/':^;;,!;;;'";,;';/.! 

.:^UM\afli>#''anhégfatóè''lut>r'iiìa(^! 
tvna:;yàr8o;ite' 7 a imozto; fu' rihvffhutb ; 

;Oaday%re'infùria vasca/piena'/d'àtìqua' 
;uailà/'a6hp!9ria,pèlli'"dói'fimtolU t u r -
;chetti::dl,/(Vdbrghanb ('rriooàinlb)i ilpapb. 
opartìoiFuniOlO; Giacomo fu Antonio, 
d'anni'^Bp ;, da, Padarhól '/ - - ' 

/,/LV,sua;-/mbrtP;tì; ritiene pui-anièiité 
/ttOotdèhtalB;; Siippbnesi,' b b r -il Fuihplp 
sia^/raidutó/, nella vasba/itìéritt'o' vi pas-

jittya'j/sbpì'a./siiiiiB/'pbtìtioolle fprniato 
-'ia/;nn'a8sa''-ftàtftìi'm(i;':/'.:":';".^/.'v'':', 

/•',;lrtJB«lbwl*'«/,-'V--Raala'?b.',ve[ino-,ar-
ìyiitii^ /Bb :Ta)il :Pieraìitoiiip, oondan-

;n;atp,à diie: ihasl e gioi'nl<:16"di reclu' : 
'?ìjHia,fiai1;'tantRtfl;yiolenzai carnale") • 
:,/^,;i4:;'rplnlpzzo,in8ir.tìfflpìb, commls- ; 
sarlàla,;:; J)iaiMiniAgbsti(iO',/dti-::Luigi/i da : 
Éii,amòiìzó,;;Ì!énitente::all8'laVa. - ' /=, ' 
.;.;4-'"A, :,Pa|manoya,;Zilatti., Giovanni 
Arit:pni,o,;.,mariUfib,;disertato 11 27,; di-
-camiirB,: 1898.dalla r* nave-delia/difesa : 
Ipaalb.iinàrittinia.dliVenozìa; sulla-quale 
.ara'iinbarpatp/ •,'•.:-,.:."": .: ^'/'• •'•":-',: 

' ' ' ' •Mi lwà£( i i à ' 'àtu|Éida.i',Mani,wJr 
giibt'a 'lévaranb la òortepqiil a t''o gèlsi 
posti.'slilia piitibliòa via .a S./Yito ,al 
Tàglìamento,pausando Un, damip di li<>e 
20 al própriéfai'io Cozzi Qsiialdo. 

'. ; Pe i " . ì v o n d é i l a . A '' S.*̂  Leonìsrdo ^ 
(Si Pietro al Natiaona) venne appiccato 
il/fu.bboiaditin mucchio dì fieno ih: a-
pertar. pampagria ed in danno di Osgnàoh 
.QlàPamo. Si hanno" saspetti -su oertp 
Oi,6.;,che ha vecchi rancori permtìliyo 
di interessi col danneggiato. / ' ; ; / ' 

:;„l.adil*eidó>;,Ìgnoti ladri, aiA;zzana: 
.Bepimai -panetrali; Italia cucina aperta 
:di'IJèllaii .Vinceiizo,.rubarbno .fari.lja di 
:^i'anbturpq^;e:ilàrdo per 9, lìrp./.,/;.;i/,,. 
^ , . ' ' , - -^ gipiWi.ndMtet'inlnatp.jgiìott,|a.drj 
Sciis8in(irpnb,,.la;ps*settà,(lp|l,a5pl^^^ 

nbUa, ty i ( | i f i4} ^'Èttfi^i '- i4'':-̂ 8PW>^ R"̂ ' '• 
'bàjidpi'pi'i'<)tf;8';'jli'p;l;,.Jft4;^.''! • '/'/,/;,' ,-...̂ .,". 
, " ^1^ 'P^s i aò . dtif'oiidajjene ,cei;to Mo-
ras Luigi, divriolio,, tent^ rubana. 'dpi 
pdlli'dal pollàio,àparto./di Or.tplftn/Li\i.igi 
oBsttiston Luigi, !naj;si)rpfesp:daiipre-
prietàiii, si diede .alla .fuga, làsPiahdp i 
peli liuti al lóro .ppsjpt;,;.,. :. ,/ .•,,• 

, ' : "R i i i gpaz i amié Ìn fa r 'La, faiiiìglie 
:MontegnaoPO' a Lànfr*ityivàmenté com­
mosse >per le/tanta affettuòse difflò'stl'à-
zieni: larb prodiga,t8,'. pòrgono i più sSn-: 
tili'ringraziaménti a tutti/'quéi piatosi 
che, in .qualsiasi tti'aHiài'a'aòhti'ibuirpno 
àilettire' in pai-tè";lo attiàzip: atroce che 
la perdita dell'aióàtissiriio. ' fifc/'ànjno 
face loro provàro;:/Graziò di 'cuora a 
tUttiv .,;"- '•""•','': "/•'„'/"' "'' ':"''''' ' \ 

Adorgnano, IS.go'niiaiO 1899. 

,_;,IL,gjtiapQ,t|,|9itìgfl%lft,,j;ecphiw^ 

L'on. Fre<»ohi;e l'amnistia. 
La/<?«weWa, di .,FonM?a pubblica la 
risposta,!che ;il oo,.;6ustavo' Freschi, 
daputatb di .S-; Vito/al ;Tagliamento; 
^nàndaya a petisona;Pha'lp,interpellaya 
iti: proposito / dell'ahinistia, ,: non. coma 
uamp di cuore, ma-coma uomo politiPb,; 
'Eccola: ;', ,,!;,,' ':,,,. :,' ,';;.,,;'//;,••;-,;•/,:., 

;|.«:'L'.npmo dii; cuora' .non;/8ì..'ritira : 
l'u.oma-politico deva tare l e 8ue;FÌ?arve. 
pel ..resto, a /parta: là'; scorrettezza : di 
voler forzare la .mano,ài:6pvorno con. 
iinàdimpstrazipna,cbe'!.lada>i:. diritti 
stfttutarii, io prpdp;:phé ,tìn deputato non, 
possa èssere buoii giudice sulU ppppi'-; 
:tunii;aip,,mano ;dii/campiere un..attò/phe 
,è,,s,trattamente .pelitipo,'a'.che/.dave'es-
sere, isspiatc.al giudi?ìo,:del pòtere.^e-
seputiyo.»,.•:;/'•./,',^.j,.j'.;.>;'";j;..j''-^,,/':''.^:•'-•' 

:'''La ;diffu«|on'è,deì "f oi^'ni.:i>upa-' 
lii'LàD'eputaziòn'api'òviripialediEiellunp 
lià àsaòghàto lire lOOÒ al 'Comune /di 
Puos iJ'Alpàgó'per i l fornp rnrale'au-
tònòmo'ohe ivi-sta per aprirsi! ' : ! ' . , 

: Ahoh"è!,il'Cam.una di Ponte." nel le 
Alpi sta per aprire, uri,, simile , fòriip 
l'Urale, a pendono•;pi^essò';là,i\'Pi'6Ì^ 
tura'di 'BeUuiib le pràtióhe neòéssaiiie: 
per bttètiéi^o'' 'pany'eniante /.sussidia dal 
Governa a dalia^Pi-evinpià.:;;'!! '':'] ! " 

'L'asaitìpio datb'in^ijii;8llà:.r(^gi,ana' dal 
fbfta!"'aùtouainb: di''!Qùe'ra,';!isiituita "ripl: 
1895; ha dunque/pbrtàto';r'3ijbÌ! fratti,! 

. F u n z l o n a # l , / d l C l f É o è l l é i < ' l a e " 
S e g i < e t o P i € l i | i i i d i p l i < i a . Ripor­
tandosi i j lo dòiàsloni ll&sìì in pfeba-', 
dento aÌ||inibl#Ì!Jr- diii5|iiì:,avemmo già -
a far c ^ t t ! f | S | | i l t | ijB^òpti--di. Cai- / 
oelloria:*,WfiìrSt8Sfe!'d#' nostro Tri­
bunale ..e,Pretura si radunarono nuo^ 
yamaii.tf, ,Pt'a.p;,-,opg.iiizioJie,,,, di.Kquantoii 
vènhò oporatb dalla Cbiriniissionó, se-i 
duta. stante. essi .sp.edìrpiio esemplarli di'! 
àpPasiio mamoriaip all.'pn.. .tìttardaslgilli,' 
a^ll on. .Pòputatldal !l?i'iull« lipnphè !ai 
iholti dello altra provincia Vèneta, .rào- ! 
cpmandapd.b; di .i.nteressarsii.ppl .miglio-i 
ramentq "delie, tòro .tristi,''.^aiidlzip.ni.;j 
fidenti.'che l'uniià:a là PottlainpPràneltà! 
degli' ̂ sfòrzi ; ; pbssàh'b .botfjpwatia! ;/pqn-1 

;dUrre;8,ll^isbdd!isfttóqne.di,;tahti rlagit-
timi.JdeSiilari,, !,,.„,,,.!!:'..,.;,,.,,,., 

!: 'r ' li ,ékionl';di! ' . ,aaii 'ai ' ia- ' , 'aì 'ÌBOl>, 
d a t i i - Un. cbrso' di ; lozioni: d'agrària'; 
èsblusivamante ad uso dei militari vèttna ! 
l'altro: ièrlthizìato .nel la , nostra 'bitta 
dal cav. prof. : Luigi Patri,' direttora! 
della t̂ . Souola,'>agbaria'di.p'ozzuoloj a 
dal prof.. Curtì dèlio a tasso' isti tuta; a 
tali lezioni si sono', finóra'.ìnsoHiti.86 
.soldati.'''''.',; :' :''/, '••.'! ..:•,•,''' >•'•'' 

'':'!'iìtti<>i !''|ii>eimi.' 'àil>'jndustji>iia ; 
W ì l l l a n a furono deòretàtì dalla giuì^ia ; 
dell'Esposiàona !hazibiiàia/ahnuale dii 
Rb!ìiifc! •••'""'•. •'•';'' '/!''.'. .!;,".!'!r.''•.', ! i 
•' I l sig. Da. Caiidìdò DóMbnìÒò piil suo ' 
>l-W«r<)elj\;Wi>ié'/ptt,ètìh8 la! Medàglia:! 
'd'àrgantb.''''"'•'"''':•''!!•,'!''"';'/"'!'":!;!.;:///:,!,/','" 

II: sig!" PaSoolini! 'Liiigi, .'fài'màptstà, 
oapb dal nostro civico 03pitale,;ettòn'n6' 
pèlVsuò: •jl)iia.ro''0/Hnà'j là/ .Éèdàglìa 
d'arb''dl"primb grado!" ; ; •';':'':'':''..'-!?! 
f !'Sa•!sàpWl«b!di'alti*i^ha'f#ame'oèililó 
bbn''piàPèro^''- •!:',!;'''""'•!" ''''!;'.!''!""!.;',' 
•'-iFMttàntb'òiadngràtuliarivp bol.signeri 
Dè'Gàrididb"à!'W3polihi'l! ,"","! " ',' ! 

. .!Ìr!;pi*o'OBasa'''.GiaoomBlli'''i,ii'. 
A p p e l l o . Talègral'ano dà : Roma- 'ctìe 
il procuratore Forni ha interpostoap-
pollo obntro la sentenza ohe condannava 
peK hà3càl€ttà; Mtì|lì&^ffiMJÒtóÒlÌif dil 
rettore dell'slriinibbijiare».,. , 

. F l O f a ".m, ' s . ' , * n t o i i io,'!Fayp,rita, 
dai , tempo, abbastanza, bello,, con una 
'teihperaturamitissima.^ieri la flòra, jritir ' 
sòl affbllatà.jjl :prezzi!,si. manteniiei,'pf;ài : 
livellò *dòtl'ahtecedantò:merpatp!,bovino, , 
è'!la domahdè; lipn;IurÒiip!nUìnofbg^,.I; 
nlàggiòri àpqùiati ! rui:arib,!!per! laj.ròbà 
gi'ófine;. qu^lphe",affar.Ò si!!feep.ìp.ròb.a 
dà'aìabeiro^/,.,'^'!!^!'''!!,',.:''/!;,;.''!! !!!-•/!,' ,,•!'.;!.!/:• 
,, Si!contaì'piii^' '830 'bupiì,' 'iléS'/'vo!pp.he, 
200/'vitèlli/sopra 'l'ariiip',0 415̂ ^ 
l'nhtìò,'. In ' còni[ilessp ! 2333. .qàp^ 
' ' Àhdarbiìb yèndi!iii(,.46.,p,ai,à,di':.biipi,. 
270 vàòòh'e, !'?Ò yitp,!li*.spp.l'à!:r:£(nh!a!,'e 
24 (I,''si)ttb/ranhq.,,-'!;: .,;̂  ,!|;/.,!/!!;''.̂ ,̂ ^ !!,.'!"! ^ 
/' 'Yi "è.ràiib ' 60 paylil 1 f e, ne",furpii.ò!. .y.eri-
diitl 15; 28;à8Ìni>!np,fureiip^feridiitl3^ 

' ; . , .Rioei*oa ' d i . apé . i *a i . -'Una'^o^ 
cietà/mìnerària di" Colonia," ' Wcarca! ò-

; pellai; "scavatori, 'd'ardèsia; Colóro che', 
pratici del lavoro, sintbndèsSèro d i rè-
carviai; ' potrannb 'indirizzarsi ; per--in­
formazioni al r.' Gonsolàtb' 'd'Italia a 
Coloniai'/ !"• •" •.!'• ' •;,','•'•';',: '" Vi'''.'"' 

La , | : !h ( | e8a d î S . A n t o n i o o g g i 
JCi.niiane ; o i i i u s a . , :li, fiiliadino::-.Ua-
'tìàno'publ)li.pà nel sup, numerodi ieri 
il seguènte "avviso.; , , . , , . ; " ; ' , . • , ! ; ; / , 
.. i Si rendono.'avvertiti ì.oittadinl,che 

nella ricorrenza..della lesta del titbl.ara 
dèlia Chiesa àfpivesopyile dl:S,.^AiitonÌP 
abatò''"'(rhàl'tadt' 17'tpnò'à1Ò)'!'"s'eo'Òii'd̂ ^̂ ^̂ ^̂  
pai;ere di,,persona.tecnica, non"è.(pru­
dente in, quest'anno il^apertura; al pub­
blico dpila Chiesa, stèssa, potendo :per 
avventura: esser compromessa ila' sicu-

! rpzza/p.prspiisjle. ih , causa, delle" gravi 
avàrie'riaoontrata .nel coperto, e nel 

-.soffltfp...;,;;"/,,,;'.;-,:,•,',!; . . ' ' - , '1 ' ; ' ' , i"/. 

:' LiB'disÀi!eiiiia!i4>'UÌn,fàep^ne^ 
ilèi'i' mattina .alla ' IO! e ! rnez.zà, .in via ; 
Zarioii;'si rovespiò un !_ca,rro' qarlcp !di 
casse di ' !!vetràihl, ti rato da. gùP vRCÒha, 
sul!'qùàl8: stayàno ! il !fàpohlnp! !!'P'Agp,-
stihp /Francesco ed i l 'pròprietàriq'api 
carro'sttìfso, Uba dè.Ha jpàasa/i'oàpijò. 
addossò al D'Agostino, phè,n{i tu ralmente, 
era caduto , dai carro. I l . disgrà!ziàtò 
fàÒPhihp fii raccolto alquantb. malconpio 
a triisportàtp In yéttui'a ail'Qspitale, 
(jve!; fu' medicato e furono giudicato 
'nbh.' gravi le pontusipni da èSaó rippr-
,!tàie'all''ànòà e spalla sinistra. !, , . , i 

Lvati-aml erano: di !p.i:bpneta;.della 
ditta Andre"ptta;.e .Riiniis...,! '.' !,: . 

. . . M o r s i c a t o " d à u n . ! e n n e t L ' a l t r p : 
ièri si' presentò all'Ospitale Piyiie òartb: 
Angeli Giovanpi; di anni 47, da Gpdroipb; 
per farsi medicare 'utta., ferita'làcèro-.' 
Oontusa,j.alia;iregiohe,"posteriòre'/dÒll.à 

: oospìa sinistra, ripprtàta'in :aèg|iito' ' a". 
/morsicatura ; di ; un ! cane; di-: cui non CQ-
.noSoeva/il, proprietàrio.' La fèrita^fu 
toató cauterizzata !8 giudicata gqàribìlè' 
in-:cinqua giorni, "salvò oOmplióazio'ni. 

;! ftll^OlfllP^dlale yenne madioatp Taf; 
[òitfl.!Z(iliàiil.peiVappidenti»la;;sc9tt?i}iis'à, 

l! alj'qp'bhio siiiistro,. guaribile,;in..quattro' 
\ giei'iii; •";•,,'! ,, ;'•',!.''',/!,,.;,;,'!'!,., • -..;,;!.. 

''!':Gli ÌliìÉllll;.MIi'SUiMi|tti'Pare ?arà 
di/ttìqdà'qùòst'àh'hb -^"' là', mijgjle ì p l -
'rààibàspìasof'e.'.russo à R o w a ì K s l a ^ la 

ohe 

daliOjózàf, ^llàiipoftayan sopra i luBghi , 
igaantMbai&oaqiatirAd.pgnldttpKtM^^ 
il' pbllìòò, anelli! ornati; di! .diamanti, . 
pèrla/ e rubini, /Paglia %n^ll|: pèndevano ! 
dalle" s a t t i l i s l i » . qat'eh8ltó'd'Òfó,oliei 

saiidb ,^p'*ìlai"ì^BnoyfìàBd|sMibl: a • 
iglllBgerii"''iiehpóIÌo;Ì'IS:'tfM sl&rtfttii: 

attacoata.ad uìiimaghiflboibi'àooìàlHtto! , 
Sbarretta.; e /.braopialottq i oruaiif/.dellè . 
&ta!fté;;gainrh8:d8gtl anelli. Pai»: atiàatb : 
!riooo, 1 q«eat:prnamentò:/!hà'!!;!pBròi; /del 
lyòlgàre, oosi/portBtoiàùligtìaato-Waneó; 
inplto ! hitglior .flgura;.fara, invana/iSiilla 
.mano nuda,-'..;':, , f/i:';';.;;' '//;.,!.ii;-. •'-!!l:;'''. 

''' ,/jÌDbiélili,ÉÌ>^eÌpaitì']e.ÉédiifsÌ<!" '' 
La .lprp8idèn?a ,dol, sodalizio „ringràzlà,'': 
piibljliòainente,l';ili.tnq sig. Prosiijèhle.o! 
Consiglio jd'amministi'aziqiiàdeUà Gassa':, ; 

,di..! risparmiò: di,QdinB,Cp^l',la./gana«'tì^i'J 
sissiina; somiiia' di,lirpi^QO: inviata.tiii-!/ 
•Òhe quest'anno, al.fandp,:SPoiRJp'iTJòrohè "i 
,yàdftnò; ,à; vantaggiò/!dali,V.oteràniMè,:'! 
Kèdupi pòver i . ' ' ,.„-.';'.,;/ ,,',)! ;, •„!!/:Ì'::;'I:U'''''' 

.' L ' a p f c ! 4 8 { l . 'Y'^naitooòmpagiiaiP'! 
ili ' òàmerà' di .alburazzà ,,ili sÒr^!piaiitÒ :' -
•tìàbi>iel^ Càsaraà'fu AiiÌòniÒ'd'àilhlÌ0v i 
fàòpliihp.dà Udine,'.'pei'chè:,;'.!ubbflàbfi 
aòmtiiòttayà. dl8Ci€irii;';8all^:^ii'àdà;tì!à':/:: 
'pprtà Aònilbiivb: Cus8Ìgii!aocq.,.l,';;;,,,^!^;/ 

•;::'L>>'àÌ>Ìpe«to:"di!:'lÌ|<Ì''lnld|liWi^lÌ«',' 
riato^ ; Stamane, al • Caffè !«< Al là ;Nà Wa:!. • 
IP'guardie:di oilk;ftrreStài^òriò'Càiidpttt''. 
'YlttbHb;df Pietro'd'àiihl.8B:dà"D^tne," 
disertbi'a;'dèlia 4 ' CoApagnià"/ai'di-!-: 
•sPipliìiài',/ '-' ;; ' -; "","!''.';,:-''!:!!.;'',:ì'!'f •!'?'.-!•,'.'.' 

" ; 'Ài.'éopdiì:, Uaà"rie8aidbtìha'''èhè '%'•• 
stata guarita da sordità ò'zilfblàtìSSli' 
!d'propohi anhezzo/del 'Tijpii j l /ài ' t i t ì- ' 
oial l, del "Dotti I - Niahdlson/ "̂ Ua '' i^iiiièSsa ' : 
al suo latitutóIn sbmiiià'di'tire'26,Ò0'tì: 
affinchè::; le 'personaj'tórde'oha;'hbti: : 
hanno 1 mezzi, ;di!pt-aoUfàt>ai<'i|iìastÌ ' 
.Timpani /póssàho ayerlt'jgràtuitamènta, 
Indirizzarsi ."a'! >'lNSTiTUTO,',NlbHoiì!a^,// 
<!,LONQp0*T, »! GUNNERàBtÌllV,;LONbttA,';V|̂ ;=:' 

:,:/,Olooasione/':;fa^pèW^ 
Pitèssb là 'oa(zÒlèi*ià,''dr"Da'riiftHe'Ca­

nal,"sita; .in"vià !Cà<fBvié in '/àjf;!!®»!! 
in'" vendita ''un-forte''d8posìt{);Jdl;eii,lzà^. 
tdi'a'tpe*i>'uPmtì'''à: lire'SiBO' àl ' 'pà0,! 
pi'aduziahe/udiiiesB;'';'';"'";' :', !'':'̂ . ,",/'"'/::!•/".'' 

i - ' Ù b i R o : ' d e l l o : p a g h e . La lègge'.' 
sull'assicurazione obbligàtotìà dagli p--
perai;; ara entrata 'Ih 'vigere; 'pbtìigà 
gli iimpranditori.,ì.oapi fabbrica, BcoU'/a 
tènere ili libro/!tìelló!'iiaghé''tìqn^'dètei6/1 
minatei';pr88Prizionì»j-;i'//(' ./''i" *'i"i'>rj:;".,i:- ; 
. .iLa tipbgrafla/:fBàrdusob'ha atàriipàto; 
dagliii àppoaitl. registri^ sià'iper.'PblÒi'Ò 
ohe ;paganolgll operai àisattiihàtià.'Òómò; 
per,quelli;ohe li 'pagane'a qùindieinà-

A p p e i H a m e n t o . . d '-àffi t tàpéi": ." ' 
in,piazza:Yàlontinis,; n.. 4.!.-//• / »U / / ' 
.//Rivolgersi, aÌrAmmi«iatràziotìè'"dèl! 
i^M^Mfe",-'•!.,.,. : ; ''•>., .ri,;!i./;!!,! •>.'•;;!'•¥'/! 

.,, k p à p t e n ,ci8il.i|Ì.,,;"ji:llà,,paStiofieria/' 
.t)prjà.6,C., in Mpi-pàtey.òcpliip, troyàijài 
t u | t l , l gibrni U,ràpfani'pftidi,;. ,!!!., '!;/,? 

••'il o a l l i s t a FrànòeSèb"Cogolo''a-y'-
voi>tèvquelli/-ohe»ave8sèBb'-'bisttp"8^dBR. 
l'opera sua, che potrapiip, rivolgarsilh, -
via 6i'àzzàho!n.,9.1, al|e!ore.!l2;m6ri'd./, 

. . - . .Bnona , pjBa|i!fa.,':;,/v.,, 
Offorto fatte alia locale Oongregaiigno di, Ca- ! 

riti in morta dì " . . ' ; 
Co. Stefanino dlMontognacooiBon Lodovico. 

lire 2, fierghinz Olùaeppe ' 1, Rea ; Giuseppe 1̂  
Î i,„Dai!Ìélo "il D';Ag6atmo;F.i;ani)a9Co li/ " ,;,? :; 
.'|C^^*W'ij|ya?|i!i|t|i,Yij|>?io|ie^o^lif|fil.': 

>4. Poi. llGò'mitatb PfoC/dall'ln^nztammorte di 
aiov; Batt. Marohi: Mbera Marchi lire 20, 
— PerlaSooiotà "Dante Alighieri:, InmOrtèdi 
Giov. Batt. Marohi; :Morganto oav. Lanfranco'; 

•lire;„l..-../;,.,.,.,!,; ,,-, -ì"y.',;n,/, ,r..a.!'-,;-;'.:/fc-i'' '/•"/ 
, — Pep;l'Wltuto,Dorelitte,in!inorte'di .J; i.i 

Oaterloa Simeoni-OroattO! MicoU Angelollróil, 
Elisa' Tarussio : Gabrieli nob. ;'A|if(inio Ufo !(. 

/ Co. Stefanino di Mòntagnaoc0! " Bòi' ; Daniele ' 
lire 1. .. ...-'• -," .;. ,/ ',-.'; '.';.'': /.;'"-"'' : 

QirardelloDomemoo:.Ml8Ìnt; Umberto Uì̂é 1,,. 

- "'Legge'p'e 'ih '.quii'i>ta.!p{̂ gp'iiii>>. 
Ghiniha Migcme. "'!'"';J',''!,;!."<,!-"!!>f,i;j''''"'••[:'':/•: 

Vera te?a;'a|ri»?'«tóa'!'--.!tìàlleani.;,.v 
La iavdfrici'dkti^a^àà_•-^}\ièvìàif^ii: 
PÙÌfilé- Blariààrd',' "~''--':i'i''-: ./•' ;."'';'"'';''!;/' 
^agònè'''ìm:(ló''Jìanfi^'^y:''' !',";!;ì';!!;,!. 
Magnetismo e ìmotisfno •— 'Xì'Xx^iacì'. 

;/'''̂ :"iy!ft;ll,,liiEi'f:,ftlÌ;t:.;..̂  
'(;'PeP;il> b9llo.de|la."^t.llante „ . -

; La direzione del Comitatp..per i l ballò 
ideila «iDante.» sistrovèrài/dàile bpe,:5! 
ralle O/è dalle,8 :alle';.10i;d'oghi''aera' 
\ nella: .sede dell'Istituto' ìfllódl'aaimatiòò/ 
;{mozzanini;idelj «Minerva;» )i;/Ciò!; serva ' 
\ di nPwna anche 'ài richipdahti jbigiiatti 
! e,.palchi, dei; (iuàli!è<già cùminPiatà'là'! 
iyahdita,' ' ',''-,,!:;,;!:"/,;'•Ì./Ì.S.'.'Ì.Ì!;'./.'<";':0' 
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Osservazioni meteorAlogiche. 
4fy!.R48titwto,..I««i>ijiO.-

• l o - 1 . . , 1 

' Allo mnm 
f livello dal m m 
I Umido nUiho 
1 Stalo d d cielo 
,' A<!(|i» (ffldi 6w. 
:v«loollà « '*!«• ' 
•! l ìOOO d o l "OHIO 

^ Twm. wnUgr.s 

ore 9 

l i»" , 
7B4.6 

mlato, 

il 

ore 16 

hh.f 

OOJJ. 

••6,SB 
•10.2 

.16 
[ ! >tJJ ' i.mfuBima' . . 

oro 21 

750.7 
j 9t : 

neb. 

1.8> 
7.» 

i r 
« 1 

746.3 

nob., 

l.NB 
7.Br 

Teumératura 1 minima . . . , , . . 3.2, . 
. , ?fi'»!fj;r-(,>«iSJ*i'»Il'apeWó;. 1.». " : 

J " l Tempera tu ra jSa ;u r ;pW. i . I l 
t TI»»;» »«»<»>((•. 
t Venti déboli e freiobi Intorno a ponente; eielo 
I nuifoloio t'oOpetto «1 Nofd, vaialo altrove. Qualobe 
Jplogglii,,, , ( . . . , . . , • I .—: . 
! ttass|ni|8 dj giurisprudenza 
.|Sentenza Importanle pei.msdiol oondotli. 
f La Corte' di Cassazione .di Torino ha 
jomesso una sentenza mòlto<,importante 
;pei''t*tóedièi condotti. 
J- Tra il dottore Viglini o il Comuae 
3 di Dogliani"verteva una lite ohe diede 
5 modo agli avvocati di sfoderare tutta 
Ma loro dottrina. 
| i La Casjaziono sentenziò ohe: 
i 1° l'è'doritròversiò tra il medico coti' 
.dptt».*41-Comune devono essere giu­
dicate dall'autorità giudiziaria; 

2''ite ftOdiftoazioni al capitolato non 
iiotifloate' i r meflìoo ' non hanno' valore 

,?j5d>,eH'etto:,;alouno5 -
f«F^?Mó atÌpeBdio"ai dottore ,rion può 
-ips^fè. Idittìinntto nemméno per it ìe-
;|l!i^'ssyp(ihblltìO.. r_- _- • "• r. 
, ̂ ì'itej"*;];'" J " . ' ' . ."—'• ;—"• ' ••'• 

iJUrlJnento Hazionafe 
f ' S e n a t o d e l R e g n o . 
,1,; ; ^ • ,, Seduta del IS, 
' r-' • V'^^t'resì'ede Saracco, pres. 
I I.S'i,' èomunioa la seguente! delibera-
I Mone délla't/Ominissione permanente di 
•| flJianza1-;S'., • 

5 rjll* La Oqiijmissijne permanente di fl-
I nanza esfÌRÌme,'a}. Senato la sua ricó-
|fl6scenza per la'.Benevolenza e fiducia 
; fiadimostratale nel non voler prendere 
j , # o delle ^ue, djmisaioni! per oiSt-rl-
i*s_pondeV,e'':'&'qwsta dimostrazione,--4a 
• tiartO'.'iél Senato,"la Coinmi.asionei*in 
i presenza della discussione dèi bilanci, 
j nonfisfed'tì^t BJa-idel.caso di 'prendere 
; alqyna. deliberazione che potrebbe é-
J vèh'tuàliijente' intralciare ' i' lavori dèi 
j Senato, 6-perojò'la rimanda a quando 
I sia esaui'itajla'disoussione dei bilanèi 
I ip,?q,r8p,».,, ,-,;'i(, I . . • , . . - • ' < 
l Continua-quindi.la discussione del 

bilancio di grazia e giustizia, e si da 
lettoja dij.ijn ,ordiiie, dgl giorno della 
CotHàisaoià-predettav che iT pr&idente 
(^jl; Consiglio •.e-.il, ministro Guardasi-

-gilli,dichiarano,di non pqter accettare. 
. 1 Per domani è; possibile un votò po­
litico. ;-_';'- •;;• • . 
' ^ ;l;\i t' i—r-T '•—>—r^ 

11'peripplo, àggio - f r ancpSe 
La questione del Madagascar. 
Scrivono da-Londra, li gennaio": 

' ".« Ebbi- ^ia-a dirvelo aionné settimane 
o r sono : la.spluzjone della questione di 
Faslioda noMhai'affatto.eliminato il pe­
ricolo di uo^'èonflitto fra la Francia e 
rin^l)iiteri'a.'?F,òrSe. aAzi, da uh puntò 

;,dl vista generale; l'ha.aBmentato. Poiché 
% soluzione di «na grive difficolta in-
tet;i)azionale, quale ful^'quella. creata 
dall'audaoft;aVyentura del .capitano M.à,rr 
jChand,"ap^.oi;ta.seco sicurezza o almeno 
^'peranza di' pacei quando le d'ùa ipanti 
contendenti rlma'ngono soddisfatte.' ••* 
• -UÀda uria^arte'la Francia non rius'cl 

la'fdissimulare'a' 'èè'stessa il senso di 
pmiliazionB' jim^òstole ;dàir Inghilterra 
h'ena ques'tibiie della valle del Nilo, e 
n e pjovò. ^ft .l'ìsantinientò ohe potrà ea-
'aéi".e alleviato soltanto'dal tempo.Col-
rat tesa, l 'Inghilterra, ' orgogliosa;, del 
triónfo ottenuto', e còme vergognosa 
delle conoés.^i'orii. fatte- ih precedenza, 
pare dispostala continuare nel nuovo 
mejodo adottato',-a volere insomma ri­
solvere a suo. vantaggio, colla minaccia 
di: una guerra" navale, le varie qqestioili 
pendenti fra essa e-la Francia: e pre­
cisamente la questione del Siam, quella 
di Terranova e quella del' Madagascar. 

'Avremo Voo"a8ione di '."parlare delle 
du'e'priine, .per ore, mpno u.rgenti, in 

•uij,'a.ltrft' cortiispondenza. Per. ora ci li-
imterem'ò'' a-• considerare , quella del 
Madagascar,'-sótto ''la lupe ; del ' nuovo' 
Libro Azzurro pubblicato ièri dal Fo-
i'e^i(i,,,Qf'fii3ei, e. dediptq ad pssa.esclii-
slvafh|h|ó,'. '"• ;". " *'",,' ,''\'","',','^,, 

Quèlto"UìDro'A.zzurf'ò''corisis'te'di una 
serie di rapporti gonsolari, che il For.eign 
Qftiei "ha, ricevuti dai i.suqi agenti- nel 
Madagascar-e di una «erìe 'di protèste 
rivòlte' I r pi'oposito dal ! Salisbii'ry i\ 

• Clpyprno,francese. . '. .. , ' 
I rappòrti dei consoli mettono in ri­

lievo il danno che l'amministrazione 

francese va t-eoatido agli interessi in­
glesi, tanto tìifiteriali ohe morali.. 

' tJh coffole rlohfainà l'àtteTizione'd'èr 
suo (Joveraò sul fatto che il governatore 
#i|nce"8o:lla applioitf 'iél fr&tìsito delle 
'làéi'ii.'regolamenti •'Mi,.^ ahé- parecchi 
meroanU inglesi hanno ormai deciso di 
abbandonare il mercato. Un altro os­
serva ohe gli impiegati francesi delle 
dogane* favoriscono le njerci del pro-
pi'lo^ pàepe',' facendo aublVfe a quello in­
glesi ritardi ingiustìfloatì, ohe apportano 
gra^issicii dà'rini. Un'terzo annunzia ohe 
g(l-jif|pÌBli tratiqasii.siiJo.iJo^assunto il 
'curioso impegno di fai-e la reclame ai 
negoziailtl francesi, consigliando gli in­
digeni a'non comprare mèrci''inglesi, 
0 ciò con consigli che hanno l'aria di 
imposizioni e di minaccio. • 

Il - Foreign ' Of/lcBf man mano ohe 
questi rapporti gli "arrivavano; li ha 
regolarmente comunicati, al .Goverho 
francese, ' con proteste aem'pi*o •'plìi' e-
nergiohe di volta in volta. E nessuna 
di qiieste proteste ha pur troppo rice­
vuta "una risposta, soddisfacente.- '-

Parrh strano, a prima-vista, questa 
irigerenza del' Governo inglese negli 
aflarì Interni di una colonia di un altro 
paese. Infatti, so iiiveòe del Madaga­
scar si trattasse dell'Algeria e del Ton-
chino, queste proteste dell'Inghilterra 
sarebbero assurdo. Ma pej^ Madagascar 
il caso è ben dìvers'ó. 

L'Inghilterra ha sul Madagascar vec­
chi diritti,' affermati in"-trattati oon-

" elusi col decaduto governo degli^Ho-wai, 
é ohe rassàmìgliano molto alle'Capito-
lu^zioni della'runwia e dall'Egitto; e 
questi diritti, in .massima parte oom-
tìierciali, essa' intende di' m'àntehero ri­
spettati. . - . . 

Ed a ciò si sante tanto più- autoriz­
zata in quanto ohe il Governo francese, 
quando intraprese la spedizione del-Ma­
dagascar tro anni or sonò, intimò di­
plomaticamente all'Inghilterra di non 
intendere affatto" di conqiiistare e di 
annettere l'isola, ma solamente di ob­
bligare il gov'erno'degli ' l lowarà ri­
spettare i trattati conclusi. 
"•Queste promesse però non vennero 

Iòsservate; e dopo la spedizione venne 
'la' proclamazione del protettorato ed 
infine.l'anàoisipne pifra e'sòmplice, Vio­
lando cosi le promesse latte, il Governo 
francese oercò^--jl-riconoscimento del­
l'Inghilterra al/^lii'Stèitorato ed all'an­
nessione, con pVomessp, nuove; colie 
promesse, oioè.-'ojie i .vecchi diritti in­
glesi sarebberoj-n'òn solo,rispettati, ma 
resi più sicuri^ colla- garanzia di un 
Governo oivileì,,Ed anche queste pro­
messe sono stara violate. 

Ora, gli inte'ressl inglesi hel Mada­
gascar non sonò -certo di tal valore da 
giustificare per.,se stessi qualche cosa 
di più di una pretesta verbale. 

Ma ciò che irrita l'opinione pubblica 
inglese e rende.,- l'episodio pericoloso 
nelle oonseguenàé, è 11 fatto che essa 
in questa continua violazione di pro­
messe riconosco'-l'azione di un metodo 
che impaccia ilf Governo del paese e 
rende poco sicuri i rapporti cpmmer-
ciali. ' '• ; 

L'Inghilterra/'in conclusione, è irri­
tata dal fatto 41 " non poter confidare 
più nelle promesse di una nazióne ci­
vile ohe nelle promesse di un Go-

ivernò barbaro, senza avere contro di 
'•essa gli spedienti che ha contro di 
squesti ». . ' , . ' • ' - ' 

plioante con riòavo di sua aoddlsfazlonó,' 
, Diverse greggji fu.KO,no scopo di trat­

tative assidue e parecchie, 'nei"gèneri 
fini speoialmentOf ebbero l'esito defili 
transazione. '"" \ 

Quantunque de'Sidorate, fanno difetto 
sulla nostra piazza le •greggie andanti 
a scopo di lavoreriò.,'Buòna domanda 
"anche negli,organzini fini 17ilD e 18|è0, 
pel quali, è ottenibile «n ricavo ohe 
segna un progressivo "miglioramento, 

(Pai So!»). 

Boiietfino dalia Borsa 
. . UDINE, 17 gennaio 

,'' ; - ìtmotu -
Italiana B % contami.. . i • 

< „ dna moie . • • 
Detta 1 '/i ex oonpoib . . . . 
Obbllgùilont Aan Boolee. 6 "/, 

Ferrovie Meridionali 
, 3 'In Italiane ex coup. 

Fondiaria Banoa d'Italia 4 "[, 

, , 5 •/, Banco di napoli 
Ferrovia t d i n e - P o n t e b b a . . . . 
Fondo Calila Sisp. Milano 6 "/, 
Prestito Provinola dj Udino . . 

A Z I O N I , 
Banca d'Italia ex coupons . . . 

g di Odino 
, Popolare F r i u l a n a . . . . 
, Cooperativa TJdineae <-. 

Colonldcio Udineso ex conpona 
„- Veneto. . . . . . . . 

Società Tcamvia di Ddlnii. . . 
„ Ferra Merid. ex coopono 
„ Ferr.Medtl. exnoupona 
OAKtoaVAlitJTH. 

F r a t i o i a . . . . . . . . . chèciaos 
Q o r n i H Q l a , . , . . . . . ,, 
Londra * . . . . . . . . „ 
Austria Banconote . . » 
Corone .• • > • » 
Napoleoni '. ' . . » ' 
" " U L T I M I D I S P A C C I 

Chitìftai'a Parigi ox'coUpons. . 

I89S. 
gm. IO 1 geo. 17 

09.80 99,80 
99.90 99,95 

108.10 108.10 
99.'/, 99.»/, 

384.-- 334; 
318.— 318.— 
5 0 8 , - 508,— 
618.— 518 ; ' -
4B6.— 4 B 6 , -
4 9 B . - 495;— 
6 8 8 . - 522.— 
108.— 102.— 

1022.— 1 0 2 9 . -
130. - 1 8 0 . -
IB6.~ 1 8 5 . -
3 S . - - 8 5 . -

1850 . - 1350 . -
2 0 8 . - .208 -

8 0 . - 8 0 . -
735,— 7 3 5 . -
516. - 5 5 6 , -

1 0 8 . - lòiio 
133.10 183.20 
27.23 27.25 

2 2 5 . ' , 2SS,V, 
112. 118.-
21.55 21.60 

9250 92,85 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 8 . 

- L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. jMATTINO 

jCè tempo per. Iti scrutinio'di lisjta. 
; Roma 'Il — Posso tissicu-
«•arvi =ehe anche se il Governo 
.è deciso -di presentare iià pro-
.'getto por lo scrutìnio di lista, 
la presentazione non" avrebbe 
jluogo tanto presto. 
\ li pellegrinaggio di fine seóolp. 
• Roma 41 — li Comitato car­
dinalizio per la celebrazione 
.deiUa chiusura del secolo si è 
messo d'accordo ,col, Comitato 
dei pellegrinaggi per l'organiz­
zazione „dî ,pn .pellegrinaggio 
;uiiìv?rsàle a. Roma. ' ' 
\ \\ Pàpa.̂ q-CQorderà, s per tale 
bircostaiiza, rin'duigeu'^a ple-
ii'arià. 1 ." • r 

•Corriere commerciale 
•• '"' • -'Seteii . 

' Milano, 16 gennaio. 
. Il primo mercato, della settimana è 
insultato buono, e se non vi si opera­
rono degli importanti e numerosi af­
fari, .non mancarono jperò le richieste 
e ló'buone offerte; il detentore volon­
teroso di realizzare potè trovare l'ap-

'W' '--• -'. -. '••- fSooletà AnonìmaV;.'•••''':' " ^ \' "''*'%; (Società Anonima);. 
(Via Paolo Sarpl M. 3) 1 

fa 
Netli»^' 

Interessi su depositi di danaro: 
r a Risparmio eon Ubrettì al Portatore e ,, 

Mominativi S.^'/iVo/ 
a Conto Corrente -. . S »/«%' *«!« 
a Piccolo liisparmio <?o?i W/;̂ <*«/«i?¥'o/"- - i MOW 

tatare e Nominativi --4 7o ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di C ^ a 

interessi di favore. i.. 
.' ,. Alle SociatCì di MutuoiSoccorso e CoopeTàtive',- pUre-interSi 
"di favore. • • - >" . ; ' • •. • - ' • ' - . . . • . • W, 

ilB. I libretti tutti sgno flrai^Hiiti '0. 
', ...''Scoato"<'éamiiiàli~a.2 firme, sino à É mèéì«''-ìntére|Ìo 

8 a 8 % a seconda delle scadente, esclusa qualsiasi provvigiol|Ìi. 
!<! ' Conti Coppenti garantiti od antioipaxioni.'^u & • 
lopi, interesse S a 6 V , ,"'• ^ ' •; " ,", > % 
' Servizio di Cassa e di Custodia per cónto terzi, -i ' i;| 

'di ONeOLlfX 
;Ìoj]o gli \ i i ; ici perfetti 

Garantiti oiiimìcamente puri. Sublimi 
per leggerezza, squisitezza, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti ciagli illustri dott. cotcm. 
S. Laura e prof, seiiatora M. Semmola 
facitntente, digeribili anche dagli s.o-
mactit piti deboli. 

Spedizione In stagnate da Cg. 8,15 e 25 
artiatioameute illuBtrate, racctiitiae in a-
datta cassetta di legno: Vergine bianco a 
L. 2) Doraìo a 1.1.80, Sopraffino a L. 1.60 
il obito netto. Kranoo di porto alla ata-' 
zìone ferrpviaria del compratore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per aiagoate da soli 
Gg. 8, Buppiemeuto di L. 2. In bariletti 
da Gy, SQ, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barite gfatis. Pagamento 

' verso assegno. 
Pacchi postali di Cg. 4 netti verso 

assegno o cartolma-vaglia di XJ, 10,9.85 
B 8.50 rìepettlvamenie. 

Campioni e i *a t l a . 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •• L a s a l u t a r e n . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV,Congresso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e i p t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Conoossionario per l'Italia A . V . 
R a d d o i U d i n e i Suburbio Vlllalta 
casa marchese Fabio Maugilli. 

Rappresentante della V i T A ìm E 
inventata dal ohimioo Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto ì n -

• o o m | i a ) * a b i l e e s a l u t a l e al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vita. Istruzioni a disposiziono. 

SARTORI li MARCHÉSI 
Meroatoveoohio, 2 — UDINE -~ Mercatovecohio, B 

tade assOFtiniento stoffe aitimi novità < 
pei* confezioni sii misura. 

Taglio, confeaEÌona, pi^ezzi e forniture 
da iloit temere confronti ii6 oénoór'rénza, . > > 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzetti in lana 6 filo —"faglie ' 
e calze per ciclisti — Cravatteria — Impermeabili in 
Loden e Oaoutotiouc —' Guanti lana e* novità — 
Bretelle no-vità-7 Porldrogli e portamonéte—Sopra-* 
scarpe di gomma. . . . 

PELLICCERIA PER UOMO. 

- ARTURO LUNAZZl ^ UbllÈ 
j[ GRANDE ASSORTIMENTO . , 

i yINI e LiauoRli ì 
A t 

ESTERI NAZIONALI 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiD SCUOLE DI VIENNA 

Assisteste per molti i m del doti prof. Svetiacicl 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e » Via del Monto, 12 > U d i n e 

O p a p i o F e r p o v i a p l o 
(Vedi in quarta pagina). 

à 

A 
% 

A 

B0TT16LIEHIA £ m 
Via SavOrghana N. 5 

BOTmiIBlE ' 
Via Palladio-Num, 2 

» Posta » 6 

Specialità della Ditta 

ELISIR FLORA FRIUL1N& 
cordiale potente, tonico corroborante, digestivo ." 

mr PRERHIATO -ni ; 
con W l e d a g l i a d ' o p o all'Esposizione Internazionale di Tolone, 1897' 

I Cf ^ con D i p l o m a d ' o n o r e e C p o o e d ' o p o all'Esposizione-Iqtorpa-, W 
A zionale di Marsiglia 1S97 .. . ' i k 
' ^ con M e d a g l i a d'o i*o di I" grado all'Esposizione Nazionale'di .Roma W 

Febbraio 1898 . . . f-
con M e d a g l i a d i b i * o n z o all'Esposizione generale italiana Torino 1898 ' 
con II Q p a n d P p l x e M e d a g l i a d ' o i ' o all' Esposizione' Universale . . 

^ di Bigione 1898. ' ' ' " ' k 

J Vendesi in .bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. 
> 

aPolTereRosea 
a base di china 

per imbianehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti.. 

Una scatola c e n t . 50> 

Si vende presso l'Amministrazione 
del Biornale IL FEIULI. 

Fate la Cura della Pj l lon 
dlìe è utile a M i 

SUCCESSO SCIENTIFICO MOHIIIALE 
La Pyliiion Tingiovaniaoe'l'organiamo, prolunga la 

vita, rinnova o riaiorza U aangue, tendo refraUnrl 
alla malafctio, dando robnstozsìa, saluio o boneBSora 
oouÈinno, apooialmanta all̂ ) 4?BES0NH'KERVOSE, di 
Haluio Oftgionovole ed ai opnvaloaoonti s mantiene ve­
geti o rigogUoax Bino alla più tavda'vBoohìaia alla 
^aale «onti?tbviisoe arnvare. 

auavlsQo dall'irtipauma, deboleiia ooretirRie e siiInKla, 
Bla oreditari» corno congenita. Purifica o'rinforza il 
sanguo, Milioni di oer,tii!loaU' Sadoesso mondiale. Ir-
ropnBliiBQe e Tiyana aomo por miraoolo. 
VK* Opasoolo apiogativo inviasi gratis a tnttì . 

Mandare il proprio Indirizzo all'AngfO'Ame:P{can 
Store» - Milano, Via Monto Napoleone N. S3. 'anS 

Ita Fylbhon 31 vende in tutte le primarie Farmauie. 
(fura esterna^ oomoffa, aempHoei costa appena 0 0 
B9at«ilmi Al giorao, 



I>L Ftf=S.IU,LI 

Le inseizioiii per II JFrhdi m rii;evo|io ^8<ì̂ ]î 8ÌyAme|ite,jy)g3S)o rAmroitùstyajjfflpo fini Qmmìe i a Udjjaa, 

Itieie vifitteiza • Economia 
umw i mmkììmt mmiìm 

, .p|S|'; | | ' i%(,l,l | |) |l - Viale Principessa Elena, 9, nVapo^ll. 

piadàttamgntl ed impianti di lavanderie ecenomìche. 

lUnSiuMoina folla 6filudnte 
ò degna oorona della bellezza 

•Barba a oapelll aggiungono Biruomo 
aspetto di bellezza, di forza e di sonno 

' l i ' A e q n i C l i l n ì n a - M I c o n e preparata eoo aUtam ipacialo e con muifrilu 
di prioiiasimn qualità, posa'ede le migliori virtù" torapetUìcbn, le quali soltsiilo 
sono un possètila e l'enaca 'Hgenoratore del sistema capillare. Essa è uu 1 quido 
rinlresoi-iite e limpido ed intframente composto di sostanze yogelali. Non cambia 
jl^cojpre ^doi capelli o ne jropjsdj'sqeja q»attta.pren>ttlnr»..Es8a,hB dato risaU«ti. 
iminediati e aoldislaqontisijai.aDCha^jnatjdoJacaduta giornaliera dei capelliera 
fettis^ima. _Hi. Vili, .o.«madrLaI-llmìgfia, ùiatr'diÌìlA«!«jii*..4«ili«l«a- Mlnoiie 

|pet Vostri tigli dorante l'adolescenza, fatene sempre contiuti.ire l'u^o e loro assi< 
c(ire]rete|,i^'^b^d»ote capigjjat^p , 

< La loro"A'«f^ti^ ÌDlUì i l lnH£^Ì | j>« speriinéntata già più Tolte, la trovo 
la migliore aoqna da t6lelta'per-)ÌHestó,"pércbè igiàn'cS rei vero senso, e di grato 

. . . . f t » J S t ' i t e ^ ^ f f ^ l j ^ ^ J ^ I ^ » " ' ' " ' » Svitarlo 

« La vostra Aeqoi» a l Cnlnijhn. di soava profumo mi fii di gran le sol­
lievo, E>sa mi'arrasto'immSdiatamenta'la'cadiita dei capelli non solo, ma me li 

i Hoa.pafiigliatm^a debole, e rara, .C9iruio dell'i vostra Acqua bo assicurato una 
I Inssiirefglànto capigliatura'.' ' •> • 

" • ' '• C e a i r a l iol l l ». 
_l«'*i^fl«J",Chl»>lp<»-.|m«o«« tanto profumila che inodora, non si vende a 

[ipeso, m» • olo in date da L. t . a o e L. «, e in bottiglie gra-idi per l'uso delln famiglie 
ja L-j S I * L: «rSO'la l'6ttij;Iia da tutti i Parniacisti, Profumieri e Droghieri del Rfgiio. 

profumo, 
parrui 

e buon 

PetroEsi, parruccbieri 

m.. farmacista 

M i l a n o 
aoiago da Silvio iJf*ran«a, htrinachta 

A Pordenone da Giuseppe Tam"i, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e l'raL Larise 
>Av'Ei>lrae2iaMla'c£biussir>faim»>oista. 
A Pontebba da Aristodemo Dettoli, neg, 

UIJCAT.O ,, 
faci le , so l l ec i to 

candido. 

D I S I N F E Z J O N Ì S 
sicura i> 

tnloperasi 
legna, carbone, gaz eoo' 

UN. CENTESIMO, i 
di spesa •' 

per ogni ohilogramni'a 
dì hianoh^via 

njerfe.franqa 

•a li 
,̂ .rl, 

Wb^ 
t .OUIIH.« ' ( ' l« 
- Slaiione ili Napoli 

Wl 

Tf -

GOSTRUZIONE 

foiro •'•Hmh'' 
j inctlo . ^t^gjioto^ 

•Lire! 

'"•B 

à i 

a. a 

•Lire 

•70 
•90: 

.130' 
180 

mt 

DUEA.-TA-; 
',n|!>sjj>pa,, jóVnies&Vtiì-m 

anche finissimi. '" 

' :, ftdopVasi' • ' 

llsoiv,ai,pi,?apDne'-,.| 
0, cenere, eco. . 

." ".dV.spqsa" . ' 
per ,ognl ohìlogr^mtnti 

di biancheria 
,L,avatri()e Automalioa con fornello 

m. U ordinazioni poy spedisioni fuori Napoli dovrqnno essere aodpm^agnàladà mela dell'ùxi^ìrto. 
n ,rfia,.ia»«cwtfcj*i»r«ws 

I 1 
8 ,m 
ì 
8 

MAGNETISMO: E IPNIKUSMO 
AVVISO l,rii,;TJE;p,̂ ,S.©,yft(W.ti.E. 

La Smuainbula GlOV.^NiNl.NA dà, lut t i i giorni cons dti per raalatlie 0 t>.t:l 

affari ed interessi partiO'Iari sn coi,si ; desideri avere coiinigli che possano duro i l 

dei buoni risaltai ' ; oppure circa la inimiera nella quale la persona interessala. ' ! 

devo contenersi in q 1 lun |Me alfire particolare, come pure prr commèrcio, ri- ^ 

cerch», viaggi, impieghi, schiurimenti ed altro ah' si possa desiderare di conoscere ' 1 

I Signori che desiderano consultare per corrispondenaa, [anlo,dall'Ualia e b e j 

dall'esier,', scrivennno le domnn !e | rincìpii'i,,cbo, ii'jii|t«Msajao od i'iivipi;an^io, 

l l p o S dentri! lettera raccomandata., Pii':gersi a , i f 'TI!» .» '< 'uW' '^( l l ' ' ' " ' ^ ' ' ' . 

Peschiera Verchia, N 1 4 ' p . - l V BOLOp.NA. 

Insupera,bii© I 

' w Prof PIETRO D'AMICO btr'i-ltoro responsabile a. Froprietirio. t g ; 

1 m i "Ti iPW 

^ 

1 - T t 

SOLUZIONI 
•y-yy. ìwmmòL-y. 

[ia*!Qlj|aaOf,|adJcalmente coi SIICCHIiSSlliCA-
W«i-'ilJ»epà¥ati nel Laboratorio Sequardiano 
*d6l''dottor".iiorct.ll, Via Torino, N. 21, Milano. 

Chiederò s i i opu eoM* F 
i t i ' (iUl (iiiiÉDiiiiif 

TTT mmm m\ 
atl' Ioduro Qt leiYÓ'InattBrabll^' 

Approvale dall'À.ziiimla ili (Setlicìn» di Partii ooc... 
Contro l'AlléMIA, i'Cl̂ ERTÀ di SANGUE, lÌflCH(Tt8Mp: 
Saiffera It verofprhdotto oùW indiriiszo di 

BIiANUAED, <^Pluvia Bpnapar t^ ,Psv iS l i • 

ali' Ioduro di ferro InaltorabUe ' 
Aporovaie dall' Aceì^tfnla di /.'otliolna di Parigi, eoo/ 

ControI'ANEMIA. PQVEtffA dl.SAÎ OUJ-, RACmUSMOt 
SlBiavo'il'vero prorfotto'ooH' iodirixxo di 
t^à^XlQA^f^, W. ¥ i a B o u a p a r t o , ; P a r l 0 i ^ 

imo. 
'• ' l-tó'Ou..< 

Knl!a;ri<|KMiA, pov.!:mA di SJMOUE, RJCHITISMO'. 
^ai f i rere // vero prodotto co//' iiidirizxpiiì 
• B L i K a i n B , 40, v i a tìonapnrtB, P s t l g i r 

' 'di f a m a m o n d i a l e . 
. ,Ooii esso chiunque ^ può s^i-
tjarè.'a li.i<}i4o ,|Cqn, facilità. — 
..Conserva,la biancheria. .. 

Si vende in tutto il mondo. 

,:fl>i!ii^ì|IC(»,;f'W)lja,wi,#lSiff", 
PartmM 

0 , ' 445 
M.» 6,06 . 
D. 11«5 
Oi,lS.80. 

oflMo-
D. 20.83 

'.NOVITÀ PER TUTTI 

. Arfivi ' 
^ VXHtZU 

8.57 
9.48 

14.16 

23.05 

l'Partita» ' ' Arfiti 
ì>A' VIHIZli'. A iéiiibl 
,D, .4i4S.. i 7.43 
0. 5.12 40.07 
0. 10.50 1B.25 
D. MAO , 17 . ' -

mm-ì - ' « 
D. a,25 - 2.4S 

(*).<ìae>ta trelio.'À.feri:^ !t'.Pdtdeiloi(e. > 
(••) Parte d'a Pqrdenone. 

TERA T i i i ALL'ARNICA 
•^ff^'SfV- "̂P f̂f? f^ ^^'^ 

' n iUauo I 
,-•' . ' 'eÒKHcmratgr'io c/nnlico'^'m'a" Spadart, 15" 

Prtsentiamo'qtitìsto^preparatò dèi nostro Laboratorio,-dopo'una lungo .teric d'anni 
disprova, avendone ottenu{9._.un (^nifslijcisltf, ' jiiofijlìi'ile lodi più sincere ovunque 

NOME 
. . . . . . , disteso 

tn^tel i ohe contiene x principii d e l l ' a r n i e » m o i n l j ì i i ' a pianta niitiva dal!» alpi, co-
&|cintaiiÈnd!dBlla.più' remota dntiehiià.^ . • ' ti^i^^'.à r r . ' ? , - ; ».;.. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella qyale non siano 
aUeiati,,ispri,i)eip(i, ,dèll'arnìoa,'e. ci siamo .felioeniento''nnaciti;" ó iwd ian te - l in i ' n roee»»» 
»P««i ! f r%rM pn.|ftjR|?Wi«S"'*'fil»«»'«****%«lj4«lmS l i i x è u 1 i l n n e s o . p « i | > i ' l f i ( à , 

< Lanostralela vi tnet . lvol ta FAL' iFICAlA e t iaiitaj^i goCfaiKiitn al .liKRDEiìAME. 
VELENO conosciuto j er la sua azione corrosiva^ e questa deve es ' e r r tintala richie­
dendo (isayptchOilpfoiaJoOwtfa .vere fnaroho.di.fabbrfca, ovvero ^quelli invfara dhella-
jBiéhte dalla nostra .Farmacia, che^e timbrata in oro 
"ti,^ Ii(aime%Toli sono Te guarigioni oltennte in molte malattia,' come' lo attestano i 

nnW^-rÙMl « e r t i S l o a t I che poj<«eelluni«». iu tulli i dulori, in generate, e.l in 
particolare n.'lle l o m b a u r f f t H t . nei r o u s n a f l M t u I d ' o g n i p a r t e del corpo la s u a 

frano» a domicdio. 

i ' ' ' ; J . | U * e i > * l t o r l ; . l n tpmue'GiacpBiojComqssBtti, Fabrìs Angelo, G. Compii, Lq'gi 
l:P'Màf'fS\mmS}t!>imi ;i tiarlimf», Farmacia'C. Zanelti', Kai'tìiibià Pòntodi j l f r l e ' i t B , ' 
. Farmacia C, Zanett i , ,». fiettMallo;';^»!''», Faraiaoia''N. AndroVioh; Vehtitò', Ginpboni 
'• 'Ci!jgf' 'TO'f'.0;r.SÌns<inii .V«sn«i.lB','.Botoeh «r»,»i iGlablovi t8; Wlame; G.iI>radami,. 
.Jaobol Pi fa-MIJanoj 'Stabil lmjtpto 'C. Efba, (Via Marsala, N. 3 e- sua succursale, Ga'l-

leri,a,,Xitt(mi'»WMWele,.N.''72.'Casa, A."'Manzoni e comfi'JiVitsSal» IN. '•16;"no»nB, via 
IJrjtej-̂ NjMea; e ;ie,v'n](te,,fe;Driii,9Ì|i(»)i .l̂ f̂ljicij) del Regno. 

.ii.»"iim.û 'ii.i...m.iju.i., j . 

41. re: i^ | . e r l9 di oouiBumo 

All'Ufficio Anpur 
zi del Friuli»\ vendo'.' 

Sìicel lliia'aiire 
1.50 0 -J-SObUa bot-
liglia. , , 

/ti>qiia (Foro a 
lire.2.|>0 alla.'botti-' 
gìiH. 

a lire -i alla botti­
glia, 

. t fquadigcNo» ' 
luiiioalire l.SO.ilIal 
tiottigiia. 

;i c^ i ia . Celes te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Oron i» aiuei'i 
eauo 8 Ine, 4 al, 
pcz?o. • • 

'l'oi^fi-trlpie cen'-
tesiipi '50 ài p9,cc,ò.' 
\^ptiénni£lo it. 

I..éti^egà à'-liré ̂ ° 
alla bottiglia. ''' 

DÀ unirli A.n 
0'. 602 ' , „ . 
D. 7£8 . te 

-0.' 10.35 18.89 
D. 1740 ; I 19.10 
0. 17.35 80,45 

ia4. 

0,.'14.39< 
;0. 16.55 

11.0^ 
l7;oa 

Il 19.40 

DA imiMR . 
0. ,3,(6 
D. 8 . -
M; 16.42 
0. 117:25. 

A Tanta'» 
, ,7.33 

10.87 
119 4é 

"80.30 . 

DÀ lanEs iB 

, M. 9. T 
V.' 1T.85 
iM/ '».4S ' 

K tiptia 

.n.iQ 

,18,55 

" 1.3S ' DÀ OÀSÀsaii À S P I U U B . 
lO.. 9.10!' g . 5 5 ' ' 
M. 14.35 15.85 
,0,„t8.40 M^, ,. 

DÀ flPlUl 
o. 
M..113.1B 

.0.. 17,30 

^SIB. A OÀUSaÀ 
,o§' '•'•'•8;fi 

• 1 4 . -
aa.io 

t^^ A^lgoa. DASOBOTRIL ,iÀ C A « À M À 
.0. . . 8 . I 0 . , , ,8.47 

0 . ' 9 . ' 1S ' '9.50' ' •' O.'^'IS.IB* 13.50 

ate 0. '19.05 19.50 • ' 0 . 80.46 
13.50 

ate »A nDlNB 'À'OkviDAUÌ' DÀ blVÌDlkUi' ' i vdtiàs 
M. -8.08 , 6.37 ., (M. 7,05 ' 7i84 
M. 9.50 {0.18 , , 

16187 

,M,., 10.83 
M. ,18,88 
M,' 16:47 

1 1 . - , 
M, 11.30 

{0.18 , , 

16187 

,M,., 10.83 
M. ,18,88 
M,' 16:47 M:'15.80 

{0.18 , , 

16187 

,M,., 10.83 
M. ,18,88 
M,' 16:47 

M. 180.40 • 81.10 M. 81.25' 31.65 

Scopo d e l l a nois tra Oasa 
g e n e r a l a . -
Verso cartolina vafflìa di lire 2 ta ditta A. Banfi spedisce trt 

persi (trandi franao in tutta Italia- — Vendesi presso tutti i 
principati nroohiert, farmacisti e profumieri del Segno e dai 
grossisti di Milano Paganini Villani e Camp. — Zini, Cortesi e 
Berni. - Pereiit, Paradisi e Oomp-

An^ielo Cretisvasuiti in ,vî - Mercatoveccbio. p 

oooooQQoeoaooooooòòoo^obooo 
8 ,l,flwo|'H|iii««st!»lì<?i e puiibiEeazIwiii d'ogni 9 
-1 sse^jere. tsl ,e^jBgi«l.^,^''|»«o..nella-vtipowsaitlìa 'del, i g 
9 :6 io r i i« ié a V.«^*''??l-«i:««l''''*''^<*"*«'9'®^^ ' '"t% 

DÀ UDlHia À POB'rOOB. 
M: 7.51 10;.i 
M.. 13.10 .15.51, ' 
M, ,1,7,.25, ,,J0.3? 

DA POETOaS. A ODIMI 
•M."'8.03 ' '9.45 
)M. 13a0 ,15.48 
,M.il.7,38, ..iW.35 

DAs.aioaaio 'ATenaTs 
JI. ,'18.10 .• ,8,45 
0. SibS 11.20 , 
M. 14.50 " WM 
0. 21.04' "88.10 

DÀiTimsTiti ÀSieiotieio 
M. ,6.20 . .. si850 

,M. ' 9 , - , , 1 8 . -
M : 17.35 !S.2é 
'M.*81';'40 • ' a i -

{*) Questo .treno parto da'Oei'wénano. 
Colnoldeue:, Dà Portogruaro'peF'Yenesia alle 
, ore 1,0,10,5,80,^ J3RiVflneiiia,porilBeal6!a|l9 

. ote,7.55,,I2,55,,.80:.B ,ila,,'KeneBJa per,Udine 
'ajle-.-o^e 7;56; Mi'. , ', . ' • 

i.^fWe* ' Pàrienie ' Partam Arrisi 
IDA uDaa Àa.DANn)uìi 
E., Ai., 8,15' 
B. A,.l,l,gO 
T». 1 '. 'i j En 

ff.'lMì Mim|MÌMÌ 

K. A.-14.50 
K.A. 17.20 

.10 . -
13.r-
16.35 
19,05 

V 

DA-a. DÀCmiLII A OBINI 
' 7 . 8 0 . s a A., 9 . U 

„ 1 U 0 .S, T,il8.1S!6, 
; ' l |55 , , , I^A'„!5 ,30, 

•'Idia». ì«.!8 .i-.^So. MM.'o,"'iirt'?.»».-i 


